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C O N T R A 

Del Notar Giacomo Landi . e del Giudice 
Cartolario Niccola Fortunato 

SCRIVE A SUO FAVORE IL DOTTOR 
GAETANO FORTUNATO, 

. . • » * * * • 
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nella Ruota defiinata del Signor Confai- 
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menico Salomone , 

Dal Signor Giudi c è Torelli CommeJJario, 



Il Maftrod' Atti Ricciardi. 
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Otar Giacomo Laudi , e’I Giudice car- 
tolario Niccola Fortunato dejlo (iato di 
Gìffoni congiurati ’nfieme a danni miei 
fi fono a tutto potere ’mpegnati , ufan- 
do fraudi , ed inganni di opprimermi 
e fopraffarmi . A vindicari torti miei 
a ragion’ al Supremo Senato dei S. 
R. G ne vengo : la fua autorità io vivamente im- 
ploro ; ed efponendóglì con difpiacere le mie fventu- 
re , e finceramente le mie incontraftabili ragioni , non 
dubito punto , eh’ accendendofi di giuito zelo , abbia 
egli ben tofto a rivocare il decreto della G. C, con 
cui mi fi toglie la Ma Te ria le Marchi , che , con au- 
torità della Corte del luogo , e della G. C. medefi •' 
ma, leggittimamente pofieggo , fin da che ’i prezzo di 
ducati 550. per mezzo di pubblico Banco ne depofi- 
tai ,ed all’ eftraneo Detentore ne fu liberato - S’ è ve- 



ro , che la paffione propria non m’ inganna , tanto 

fenza fallo fpero , e nulla meno attendo. 

In da’miei teneri anni bramato ardentemente aven- «. 

, re 1 or narra ti 

do di viver in pace, mi fono Tempre mpegnato 

traendo fin’anche forza dalla mia debolezza , di 

fottrarmi da’ continui difturbi, e dalle gravi moleftie, 

che da’mali vicini bene fpefio avvengono; in maniera 

che nel mefe di Marzo del 1764. edeado pervenuto 

A z • • - • • -alla 
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( IV. ) 

alla mia notizia , che giorni ’nnanzi D. Liborio For- 
tunato dello flato fnddetto con giurato flromento ven. 
duto avea a Michele Nobile pel prezzo di ducati 13 6. 
zo. il fu 1 * oli veto li Vorparielli , io come vicino ne’ 
domandai la preferenza . Lunga lite ebbi a foflenere 
coll’ eflraneo compradore , e cogli Eredi del fu D. 
Diego Fortunato e nella Corte del luogo, e nella G* 
C. ftefla , eh’ alla perfine dopo le varie vicende, in 
grado di gravame dal detto S. R, C. fu a mio fa- 
vore decifa . Pagai prontamente il prezzo , ed ebbi 
dell’ Oliveto ritratto il poflelTo , in cui eflendo , mi fi 
fe dinunzia, che’l prezzo medefimo non era flato più 
che di ducati no. ; onde a mia iflanza il venditore 
d’ ordine del Giudice , cosi , e non altrimenti aven- 
do dichiarato (i),l’ eflraneo compradore col fatto 
tal dichiarazione accettando , mi reflitui ’l dippiù de’ 
duoati 26. xo. , che da me efatti fi avea. 

In un’ altra Amile lite non guari fui avvolto dal Dot- 
tor D. Domenico Fortunato oriundo dello Stato me* 
defimo*, il quale con pubblico flromento avendo ven- 
duto per ducati 45. un fu’ oliveto la Córte di Ma- 
fe quivi fidente a Niccoìa Rujjò , io che ’l feppi ne 
domandai di prefente il retratto per cagione del con- 
gruo . Stando fifo però nella mala fede , fec’ iflanza, 
che non fi liberaflero li fuddetti ducati 45.depofita- 
ti, fe prima con giuramento dichiarato non avdfero il 
compradrore , e venditore infieme il vero prezzo pa- 
,gato,e ricevuto . Cosi fu preferitto : nè altrimenti fu 
efeguito . L uno , e 1’ altro avendo dichiarato concor- 
demente che ’l vero prezzo era flato di ducati 35. 
(2) tanti , e non più n’ ebbi a pagare . Ma intanto 

con 


(1) /0I.66. iS 4 67. voì.2, 

O) /o/.68.<y a t.ditt.vol.2. 
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( V. ) 

- con difpendio la lite nella detta Corte , e nella G.Cl 
iftelfa uopo mi fu di foftenere . Cosi è ufo farli nel- 
lo fiato di Giffoni per tutti quei acquifti , che alla 
ragione del congruo polfono foggiacere. 

Ad efempio di eoftoro , e fecondo ’1 folito collume del 
Paefe, il Giudice a contratti Niccolj Fortunato ( co- 
gnome per me tant’ odiofo,che dal mio nome vo- 
glia mi è di fcinderlo ) fapendo bene , che in Agofto ' 
del iyóp.io era in iftrettifiimo trattato col detto No- 
tar Giacomo Landi di comprarmi la fua Malferia lo, 
Marche con pagarne porzione del prezzo in follennin- 
zandoli *1 contratto , e’1 dippiù fra certo tempo , per 
vindicarfi di me , e per approfittarli di qualche fom- 
ma , . impegnò al più che potè di frallornar il 

premeditato contratto. . :.o . . t .v\ > I . > : i 

Si preferito egli a Notar Landi : gli offerfe vantaggi} 
e molirandogli fedi di credito , e denajo contante 
(che ne avea, e ne ha fenza numero ) (3), Panimi 
a vender a fe , e non ad altri, la fuddetta fua Maf- 
feria . Notar Landi che col denajo alla mano , me- 
glio fovvenir potea a’ fudi bifogni che con averne 
fede , ed a’ promefli vantaggi fempre intento , fu. 
predo ed apparecchiato , abbandonando il primiero 
partito di accettar il. fecondo, eh’ erafigli propofto. 
Ma come viva ancor era la rimembranza delle duo 
liti , eh' io per cagione di congruo, con difpendio vi- 
vamente fofienut* avea , e menate a gloriofo fine } 
tutti , e due perciò andando in un penfiero mede- 
fimo , tennero per certo , che come vicino , domandan- 
do il retratto, la terza lite fuor di dubbio avrei con- 
tra di loro moda, è foftenuta* ; 

Ad efcludermi da tal domanda penfarono di far in fo- 

A 3 t ftan- 

< 3 JL E’uomo'ticco affai, liccorae ne fan fede iSinfali della Univer-' 
/0/.31.V0/.1. 
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fianza un contratto di perfetta vendita, ma che cem- 
panile in apparenza, e nella fua eftrinftca telatura ef- 
fere di anticrefì\ e dubitando forte, che tal contratto, 
ciò non ottante , foggiacer potette alla ragione del 
congruo , pe r vieppiù inabilitarmi a proporla , con- 
vennero di buon accordo tra loro di aggiungere di 
più al vero prezzo la fomma di ducati cinquanta. 

Con tali premefse fi venne ben pretto ne’ 9. di Settem- 
bre del 1769. a menar a fine il contratto con pub- 
blico ttromento legnato da Notar Elia Ferrato cli’è’l 
fonte, onde forge tutta la prefente controverfia . 

Si legge in etto che la Matteria fuddetta per franca e 
libera d’ ogni pelo , fiali eftimata per ducati 700. , 
de’ quali ’1 Fortunato : n’ abbia pàgati a Notar Latt- 
ili ducati 550. ritenendoli ’i dippiù per cagione del- 
la bonatenenza , e del cénfo enfiteutico di ducati quat- 
tro dovuti in ogn’ anno alla Regia Badia di S. Pie- 
tro in Curtim . Vi fi offerva il patto più , e più 
volte reiterato , e ben efprelfo , che durante il corfo 
di anni trenta non potette il Fortunato ripetere da 
Notar Laudi i fuddetti ducati 550. , e quelli per 
confeguente ricuperar non potette la fua Matteria , 
anche dopo finito «1 termine prefitto , fe cosi al For- 
tunato piaciuto Tutte . Si aggiunfe in oltre , che qua- 
lora , a coftui non prevalendoli della facoltà concef- 
fagli, fuflfe ventuo in mente, dopo cori! gli anni 30., e 
con prima, di ripeter il fuo danajo, Notar Landi fatte 
fiato in obbligo di refiituircelo, e di pagargl’ ioficme 
tutti li miglioramenti , e di fabbriche , e di piantag' 
gione di alberi ,che forfè vi averebbe fatti , così per 
lo fpefo , come per lo migliorato da umana indù- 
fina , e dal naturale avanzo del tempo. In fine vi fi 
vede fcritto 1’ altro patto , che pervenuto il tempo 
fi abilito al dato termine, volendo forfè Notar Landi 

• ad. 
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( VII, ) 4 .. 

' ìd altri vendere , lenza fperanza di ricomprare , Ir 
Matteria fletta , badante cofa era , che ’1 Fortunato 4 . 
con pubblico atto il quietatile , e per li ducati 550? 
pagatigli , e per gli miglioramenti forfe fatti ; accioc-, 
chè la MafTeria medefììna a fuo beneficio s’ intendef- 
fe per Tempre a pieno venduta, e trasferita (4). ' ~ 

Se altra privata , o pubblica fcrittura fra loro feguit» 
£a , io finora non ho potuto penetrare , ma ben vero» 
fufpicare . Quello che so, fi è , che immantinenti dopo 
del contratto efTo Fortunato per vieppiù inabilitar- 
mi a domandare il congruo, adunò e raccolfe gran 
quantità de’ materiali per ergere nuovi edificj , e ra- 
dunò molti Contadini per far piantaggine di nuovi 
alberi nella fuddetta Mafieria. m cv 
A fraftornar quelle mofle , io , che in quel, tempo colli 
trovavami a refpirare 1’ aere nazio , impedir non mi 
potei di domandar immantinenti a quella Corte , co- 
me vicino il retratto della cennata MafTeria, la giura, 
ta dichiarazione del prezzo, e l’ inibizione inficmc, per 
fottrarmi da quelle moleftie, e da quei diflurbijche fu» 
d’ allora innanzi all* animo mio apparvero prefenti . 
A cosi fatta domanda la Corte fiefia nel mele di No- 
vembre del detto anno 1769. a quello modo rifpo. 
fe . hdagnificus Nicolaus Fortunato in triduo pojì dei 
lijìam fufpeftorum , irei concord et , ad hoc ut procedi 
pojfit ad verijicandos fìnes , & confine s ruris in com» 
p ari t ione deferipti : in eodem termino decìaret penes affa 
quantitatem prò iìlìus emptione vere intercejjam ; & 
interim non innovet , deterioret , m4ioret , ncque quanto- 
dolibet dijìtabat , fui peana amijponis meiiorationum r /b- 
ìutioms deteriorationum , & invaliditatis cujufcunqu « 
a fìusydontc alias fucrit dccìfum\$)7 .-\ \ t 

A 4 1 • • A gtse-)^ 


(4) /o/.is .ai 2 ». voUi.<? foUv.*4 li. volti ** 

(Si fol.i. vol.%. ^ 
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A quello decreto, che ne’ 17. del detto mefe di No-: 
vembre fu leggi ttima mente notificato (6), N/VcoAi For- 
tunato ne’ 5. del mefe appretto fi oppofe , addicen- 
do per motivo , che*l contratto perche di anticrefii , e- 
con di vendita non era alla ragione del congruo fog- 
getto (7). Ma poi fenz’attender altro decreto (come la 
fua principale idea era di approfittarfi de’fuddetri du- 
cati 50. foprappofti) , dopo il breve corfo di g/orni 
quattordici , atterendo con fua iftanza , di a vere ben 
riflettuto , anche col con figlio de' firn difi >if ori , rifai- . 
vette , e (labili .... di rilafciare cedere e rinuncia- 
re a beneficio non meno di me , e di miei Fratelli /’ 
anzidettoTerritorio nominato le Marche acqui/lato . . . 
che d' ogni altro vicino , che forfè potejfi pavere , 0 rap- 
pre fintare jujjò ed azione di congruo fi opra V anzidetto ' 
Territorio (8j. 

Seguentemente avendo fatto interpellare gli altri vicini 
*i Dottor D. Domenico de Robertis , e Gerardo Danài 
{9) , e non effendo coftoro fra ’l termine prefcritto 
venuti ’n giudizio , egli domandò , ed ottenne , che 
dalla ragione del congruo fuffero decaduti (io) . 

Intanto meco a bella polla divertendoli , fenza che fe- 
guita fulfe la dichiarazione del prezzo ne’ 3. di 
Aprile dell’ anno appretto 1770. , mi fe ordinare,che 
flante la ceflìone medefima , fra ’l termine di giorni 
30. far dovetti il depofito de’ ducati 550. (n). Alla 
perfine avendo etto , Notar Landi con giuramento di- 
chiarato non prima de’ n. di Agollo del detto anno 
2770. ( tanto tempo pattar ne dovette per farli 
una Semplice dichiarazione ) , che tanto , e non meno 

• s..'T .» vrj iti? »•: - era 

— , -, . . — — 

(6) eod.fol.i. 

(7) fol^Md Q.tjufd. voi. 

foì.'j. a t.jér 19 a t. loc.Jign.lit. A .AiS.vol. 

C 9 ) fot. 35 - ni 36. ejufj. jwl. Ciò) fol. 37. & a t» d,voi. 

00 MzS.ej ufd. volt* ‘ • " "i ... t 
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era il prezzo (n) , io fenza nuovo decreto arpettar* 
non effendovi altri frutti a raccogliere nella Matteria 
fletta ne’ -30. di Ottobre del detto anno , per mezzo : 
de’pubblici Banchi feci’l depofito in quella Corte non • ' 
folo de’ ducati 550. , ma de’ ducati 551. (13); e do- 
mandai , che a me la Matteria , ed al Fortunato il de- 
pofito fi liberàffe , falvo che de’ ducati 50. fin’ a che 
fra breve termine dimoflrato non avelli ettere di più, 
e fuori del vero prezzo pagato , e ricevuto (14) . 

Chi non crederebbe di etter qui l’ affare bello , e finito, 
e di etter me fuor di ogni ’mpaccioPe pure ora co- 
minciano le cofe a cangiar afpetto , ed a prender nuova 
forma . Poiché Niccolo Fortunato vide già etter a fu’ 
ordine il depolito , ben conobbe , che per effetto<leL* 
la ceffione fattami , dar fi dovea a me fuor d’ ogni 
dubio la Maiieria controverfa ; onde non content’ egli 
de’ ducati 50. foprappolli , altro forfè volendo da me 
efigere , per fgomentarmi , iftigò Notar Giacomo Landi 
a comparir in giudizio . 

Quelli, che dalla dilui volontà pendeva, nel detto di 30. 
Ottobre 1770. la prima volta, domandò in etta Corte, 
ch'era pronto a rejìituir i /addetti ducati 5 50., ondi fec* 
ifìanza ordinai/ al div/ato D.Niccola , che affatto ttort 
cedejjè la fuddetta M a/feria , volendo/da ritirare collo 
rborza della fuddetta fornirla a tenore del /addetto con • 
tratto di antfer efì, feu a godere a godere { 15). Quella 
illanza nel di medefimo lì vede notificata al Fortunato 
(16); e fe bene fi riflette , fi può di leggieri conofcere 
etter del tutto limile alle altre illanze, e fcritture, che 

fono 

— — .1 .i .1— — 

(12) fol.$o:di&. proc. . (13) fol. 47. ai 50. voi. i.Qra’l 
deporto fi è rimeflo in Vicaria,/o/.8s. a t.vo l. 2. 

(14) fol. 59. ai 60. & a t. diti. voi. 2. 

(15) fai. 65. voi. t. 

( 1 6) “di&.jol.a h voi. 2 . 

.. .V. I > x x J 
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fono nel procedo fcritte di fuo proprio carattere (17) » 

onde ho ben motivo da credere , eh’ egli fteflò coli’ 
intelligenza del Laidi fatta 1’ avelie. 

A tal’ artificiofa domanda , io rifpofì , che riconofcendO- 
fi ’n me la perfona ftelfa di Niccoìa Fortunato , Notar 
Giacomo Laudi non potea in oflervanza dello Uro- 
mento , fe non terminati prima gli anni 30. (, fe cosi 
però a me piaciuto fuffe ) reflituire li fuddetti ducati 
550*, onde la fua pretenfione fceura del depofito > 
come direttamente al pubblico ftromento fi opponeva, 
in un altro giudizio, eh’ efecutivo non fuffe , efperir 
tnentar doveafi ; ed intanto per cagione del depofito 
da me fatto , impedir non mi fi potea il pofleflò del- 
la Matteria medefinna (18) .• 

Ed ecco di bel nuovo in giudizio ad efcluder ogni 
fofpetto Niccoìa Fortunato , il quale ne’ 1 3. del Ce- 
guente mtfe di Novembre ( fi noti quell’ epoca per 
la’nte]]jgen2a di ciocche fiegue in appretto) ratificando 
la ceffone fattami , affer) , che la fua premura era di 
avere il danajo > e liberaci dalle liti . ... ,e che non 
avendo in tale giudizio parte alcuna , altro non gli ri - 
manea , che V rimborzo da farfegli così della fuddetta 
femma di ducati 550., che dì tutte le fpefe , ed inte- 
reJdft /offerti ( 1 9) . Con altra iffanza nel tempo fteflò 
rifpondendo a Laudi dille, eli’ egli per la premura 
eh’ avea del fuo danajo , pronto era di rilafciargli la 
Mafleria , quando che reftituito glie 1’ avelie (10). 
Trovandoli le cofe in quelli termini quella Corte , ne’ 
j 6 . del detto mefe di Novembre , diè fuori quello 

de- 

(17) Ciocche fi farà chiaro, fe fi offcrvaranno le firme di Niccoìa 
Fortunato in piè della procura ,fol, 40. , e delta giurata dichiara- 
zione da lui fatta fol.51.vol. a , e fe fi oiler varamele illauzc fcrit- 
te di fuo carattere fol.it). ad 30.35., 48.64. 65. & 76. d'proc. 

(18) /0/.63. & at-ejufd.$roe. (19) /«i.64. <T « t. voi.fi • • 
(*o) at.voi.%. 
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decreto » T/lagnficus Doftor D. Cajetanus Fortunato 
irnmttàtur in pojpjfionera ditti rurisle Marche; dunt- 
modo pofpjjio prr ditta fit vacuva , non exijìente legit- 
timo contradittore ; & executio prxfentis decreti con- . 
mittatur Attuario nofine Curile cum interventu fuh- 
J cripti Domini Judicis.Et refpettu deduttorum , tana 
prò parte ditti magnifici Nicolai prò ìdboribus , Jìv» 
mdiorati onib us fattis in rure preeditto , & prò liti s 
expenfn , quam prò parte ditti magnifici DoiSÌoris D. 
Cajetani prò ducatis quinquaginta ad pompam ultrave- 
rum, Ì3 ejfettivum pretium ruris pr re ditti , & prò 
deteriorationibus prcetenfts , (3 litis expenfis , copiai ut 
f ammana informat io , tefles ,&c. . . flfsc noi dtp fi- 
tum pnedittum piv ducatis quingentum liberetur in 
beneficium ejufdem magnifici Nicolai liberum , & ex- 
plicitum . . .firmo tsmen rimanente depoftto pr editto 
prò reliquia ducatis quinquaginta , donec vifo exita ter- 
mini impartiti , alias non fuerit provi fum ; cujus corri • , 
pilationem utraque pars infra dies decem procttrent , alias 
ditto termino ehpfo providsbitur prò liberaticele ditto - 
tum ducatorum quinquaginta . Quo vero ad dedutta,Ì3 
pnetenfa per dittum magnificum D. Jacobum Laudi/» 
citata ejus compari tione ,fint eidem fulva jura fi qua 
competunt , Covra dittum magnificum D. Cajetanum in 
alio judicio . Hoc fuum , & refpettu pcjf (fiorii , $3 li - 
be rat ionia depofiti pr aditti prafens decreto, rr exequatur , 

43 confignetur copia in forma , quo vero ad reliqm in - 
t ime tur ( 1 1 ) 

In oflervanza di cos’r fatto decreto , nella mattina ftefla. 
in cui -fu interpolo } io ebbi fenza contradicenz’ aU 
cuna il poffefio della Mafieria (zz) y che dopo tre 
giorni , o fia ne T ip. del detto mefe di Novembre eoa 

• • pub- 
ertà {eì.iy.al.edjo.VQÌ.z. ~ .(«} /oljt,i,vol. 
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pubblico firomento diedi in fitto ad Andrei Piattono 
per ducati rj. , e coll' obbligo di piantarvi olmi cin- 
quanta, e viti dugcnto in ogni anno (13). 

Immantinenti etti Fortunato y e Lahdi avuta giudiziaria 
la fcienza del potteffo ricevuto (24) , allora si che fu- 
rono da dura necefiuh cofiretti di fmafcherarfì , mani- 
feftandoi lacci di foppiatto tefi,e le tante trame coa- 
tta di me ordite , che per meglio fpiegare farà bene , 
eh’ io dia un palio in dietro. 

Si oda di grazia quanto fi è in si poco tempo archi-, 
tettato da un Notajo , e da un Giudice a contratti 
contra di un Profettbre di legge. 

Allorché Notar Laudi fu invitato dal Fortunato a compa- 
rir in giudizio, offerendo i ducati 550. rifponder fenza 
fallo gli dovette, che ’1 danajo non avea , fe per fefti- 
tuirlo , volle , che nello firomento la dilazione fe gli 
accordafse non di un anno , ma ben vero di anni trenta. 

Il Fortunato allo’ncontro , che l’odio mal concepito con- 
tra di me sfogar volea , non avendo danajo contante 
( che per eflerne avido tiene . Tempre 'impiegato ) fi fe 
dar in preflanza ne’ gl del detto mefe di Novembre 
da Niecola Vif conte con fede di credito per altri tan- 
ta ducati feicento , afiìcurandolo con poliza ban- 
cale , ehe per puro accidente , e per buona forte 
della caufa, originale pervenne a quella Corte (15). 

Nel giorno fletto per mezzo del fuo Cognato Notar 
Domenico Cataldo , e de’ Tefiimonj Lionardo , e ’1 Dot- 
tor D. Arcangelo BaJJò , e di Giovanni Cataldo , fuoi 
Socero, Cognato , e Nipote (1 6) e per mezzo del ^iu- , 
dice cartolario Antonio Marano , che tenea , e tiene in 
■ • ’ Vi- 

( a 3) f°l' 46. tir a t. voi. 2. 

(24)^A r onir Landi fu notificato nel di 16./0Ì.70. a t. , e ’1 Fortu- 
tnif7nè*'20. di Novembre ,/o/. 71 .at.vol.t. 

(2s7^Apparifcc*dfUa polizia bancale fot. 8z. voì.i. 

(*6) Ciò li fa citilo dalla fede deludaci dt quell* Uuiverfiti, 
fQl.t3.v0l. 1. 

, { 

\ p 
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( XIII. ) 

Vicaria il fuo patrimonio dedotto (17) , non ricordan- 
doli della ceflione un’ anno innanzi fattami , e non 
confiderando quella , che teneva in mente di farmi, e 
che fece dieci giorni dopo , venne di buona voglia a 
ceder a Notar Laudi la Matteria fuddetta (28) . 

Ne’ 6. del detto rr.efe pervtnne in quella Citta la fede 
di credito : ne’ 7. ritirandofen’ egli dal Banco di S.Eli- 
gio per mezzo del fuo Cognato Ettore RaJJò ducati 
50.(29) , del dippiù de’ ducati 550. nel di feguen 
te ne fe fare depofito a nome di Notar Laudi in ella 
G. C. con altra fede di credito del detto Banco , in 
oui non v’è detto Laudi nè girata, nè foferizione (30). 

Tacendofi del tutto ciocche feguito era in quella Corte , lì 
lente, che Notar Lattài da etto Nicccla francamente do- 
manda la rilafsazione della cennata Mafseria (3 1 ! . Il 
Signor Giudice Vuoti nel detto di 8. di Novembre, 
dante il depolito fatto , ordina , che quelli a beneficio 
di quello vuota ed efpedita la rilafciafse (32). 

Avuti ch’ebbe quelli ordini nelle fue mani Nccola For- 
tunato ,ne’ 16. del detto mefe di Novembre da GifforA 
pafsa in Salerno . Da quella Regia Udienza ne ottie- 
ne T oflervanza (33). Torna in Giffoni , e ne fa la 
copia. Si porta nel. Cafale del Vezzarolo a rattorva- 
re Notar Giufeppe Croce , da cui fi fa notificare (34). 
Corre nel Cafale di S. Giovanni ad unirli col detto 
Notar Domenico Cataldo fuo Cognato . Infieme col 
medefimo vola nel Cafale di Capitagnano a farli di- 
nanzi a Notar Laudi , a cui non contento di aver 
. cedu- 


(27) Apparifce dalla fede, che ne fa 1 ’ Attuarlo Pecchia , da cui 
li raccoglie ancora, che’l Dottor Baffo difende ’l Marano J0I.84.& 
at.vol. 1. (28) fol.St.& a t.vol.i. 

(29) fol. 71. voi t. (30) fola 4. diStvol. 

(30 a t. d.froc. (32) diS.jol. 14. 

(33) /o/.37* & voi, 1. v (3.J diti.JoU a t. 
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Ceduta per ben due volte antecedentemente la Maf- 
feria fuddetta di bel nuovo con pubblico firomento 
da efso Notar Cataldo ftipulato gle la cede , e glie la 
rinuncia (35) . Tutto fi fa, e tanto fi opera dalle ore 
17. ( tempo in cui nel mefe di Novembre quella Re- 
gia Udienza regge il fuo Tribunale ) di un’ iflefsar 
giorno con diverfe perfone , ed in quattro Paefi lon- 
tani 1’ uno dall’ altro per la diftanza di cinque , e 
fei miglia , e tutti lontani da Salerno miglia dodici . 
Tanto fi vede fatto dopo il pofsefso a me dato ; 
quantunque imponìbile fi conofca poterfi fare da 
umana induftria fra ’1 breve termine di poche ore 
fenza manifefta collufione fraude ed inganno . 

Ordit’ a quello modo la bella trama , fenza che nulla 
ione fa peli! , Notar Landi nel giorno apprefso, o fi a 
jie’ 17. del detto mefe di Novembre , allo fpuntar 
dell’ alba , con privato albarano , in cui fi veggono 
fuor del bifogno inferiti tutti gli atti formati nel 
giorno innanzi , diè in fitto a Giovanni Landi la Maf- * 
faria fuddetta (36). Quelli tre giorni dopo domandò in 
efsa G. C , ma in altra Banca , che nel fitto mede- 
fimo fi mantenefse (37) . Così prefcrifse il Signor 
Giudice Puoti colla folita claufola però , d ammodo , 
(38) . 

Notificati quelli ordini al mìo Attuario (39) , e diac- 
ciato con armata mano dal poflefìò in cui era dal 
fuddetto Giovanni Landi , io venni nella G. C. , 
«d afferendo finceramente quanto fi era fatto in 
quella Corte , domandai , che ’l depofito di du- 
cati 550. prefentato a nome di Notar Landi , non fi 
llberalfe al Fortunato > ma che fi feqaeftralfe al Ban- 

• , oc 


( 35 ) /0I.14 .& « fm. (36 J follai 40. tjvfd.frot. 
( 37 ) fol.^.43- autLfroc. ( 3 b) /•/. 34.4»#. frac. 

( 39 ) /0I.73. ai, 74,"J0/,a. 
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co per mia cautela ; poicche avveduto mi era , che- 
fulla Mafieria medefima , doveanfi alla fuddetta Regi* 
Badia per cagione di cenfo ducati fei , e non quat* 
tro in ogn’ anno : ducati ottanta di capitale , oltre le 
terze decorfe alle Congregazioni del SantiJJbno Sagra- 
merito , e di S. Giovanni Battijìa , ed Evangelica : ed 
altri debiti , eh’ eflò Notar Landi forfè per dimeni^ 
canza taciuti avea (40) . La G. C. per venir in chia- 
ro de’ fatti , ne’ 14. del detto mefe di Novembre die > 
fuori quello decreto : Curia localit tranfmittat aBa re- 
traBus ad Jìnem provi de ndi (41) . 

Intanto , come alle moleftie , che mi venivano inferi- 
te da Niccola Fortunato fi erano aggiunte anche queL 
le di e fio Notar Giacomo , e del fuo fittajuolo Gio- 
vanni Landi t io implorai 1 ’ autorità delia G. C.,che 
in tanti ondeggiamenti mi faceflc refpirar almeno uni 
aura di pace . In fatt* il Signor Giudice Carpentiero t 
avvifando da’ legittimi documenti la mia ragione ne* 
del detto mefe di Novembre in giudizio contra* 
detto , cosi ebbe a decidere . Supplicans , ejufqu e con- 
diiBor Andreas Plaitano manuteneatur in pojjejijnent 
ruris pradiBl le Marche , provifioribus per diBam M. 

C. V. expeditis fub die io. diBi currentis m;n/is,& 
anni non óbjìantibus . Neo non ini unga tur manda funi tam 
diBis Nicolao Fortunato , ejufque colono Carmelo Coc- 
chia , qtiam Jacobo , & ejus conduBori Joanni Landi 
de noi accedendo in rure pr.-ediBo . , & de non mole- 
Jìando fupplicantem ipfum in pojpjjione pr<ediBa fub 
pcena carcerationis (41). 

Venuti dipoi nella G. C. gli atti formati in affini in- 
fieme col' depofito da me fatto , che’l fortunato .' , mal- 
grado le tante richiefte del Mafiro d‘ atti del luogo, 

* non 

( 4 o( fol.tf.tr aì.i8.tr at.fol-.49. a t.val t. 

(41) ./ol. 30. d»#.j>roc, C4 ? ) M 55- dict.froc* 
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non curò di riceverli (43)» elfendogli forfè venuta 
meno quella fomma premura , eh' avea d' introitar/! il 
fuo danaro , comparve in giudizio 1 ’ Abate di S. Pie- 
tro in Curtim^G dimandò, che fe gli liberalfero da’ 
ducati 550. depofitati da Pilotar Landi , ducaii 96. 
per annate 1 6. di cenfo,che dal medefimo coufeguir 
dovea a ducati 6. 1’ una (44) *, ficome dalla par- 
tita del cataflo , che ne additile (45) . 

Quelli è quel Notar Landi , che per tlTer tanto ricco ad 
un colpo mette fuori ducati 550. , e poi dal 1754. 
finora fi vede non edere in illato di pagare a chi 
deve non più che ducati 6. in ogni anno , 

A quelli termini pervenuto efiendofi , poicche del nota- 
to decreto di quella Corte , niuno de’ Litiganti e rafi 
gravato ; non io , che col fatto accettandolo, avea avuto 
il domandato poffelfo , ed avea dato il confenfo , che 
*1 Fortunato fi ricevere il depofito liberatogli ; non 
I/andi , che in tutte le fue iflanze di tutt’ altro par- 
lando , Tempre tacque il decreto fuddetto , quantunque 
gli fi fufle notificato : ne’l Fortunato in fine , che al- 
tro non fe , che renitente mollrarfi a ricevere il de- 
pofito fuddetto ; ciafcuno con fommo defiderio attendea 
la previdenza di giullizia fulle tifpettive domande . 
Ma T affare andò altrimenti , perciocché la G. C. 
(le (fa ne’ 12. di Aprile dell’ anno che corre decife a 
quello modo . Stantibus gravamittibus caufa remane al 
in M. C. r.(4 6). 

A così fatto decreto nel penultimo giorno di Tribuna- 
le , o fia ne’ 25. di Settembre del detto anno , fuc- 
cedette quell’ altro . Sufpenfo decreto interposto per Cu- 
riam Status Giphoni fub die 1 6. menfts Novembri s 
1770. Jol. 69. feeundi voluminis D. Jacobus Landi 

im 


(43) diS. proc. (44) fol.bb.voì.i. 

C4S) M Sv. V9l, 1 . (46) JolM.vol.i. 
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immiti atur in pojjcjjìonem territorii in afìis àeàuHi , 
a moto U.J. Dodore D.Cajetano Fortunato,^ depo- 
fitum ducatorum qilìngentum quinquaginta factum per 
dicium magnifkum Landi ìiberetur in benefuìum D. .1 
Nicolai Fortunato , & expedi antur ordines , tam prò 
immijjione , quam prò liberatane depofiti (47) . 

A buon conto ia 6. C- mi fcaccia di fatto dalla Matte- 
ria, che con autorità fua,e con autorità della Corte 
del luogo , è già un anno , che io potteggo . Non mi 
concede neppure il tempo di. pochi giorni a racco- 
gliermi la vendemia , ch^è’l maggior frutto , che fe ne 
percepifce , quantunque dalla mia induftria fatte già 
alla maturità pervenuto . Non mi permette , che mi 
fi pagattero le migliorazioni di 50. olmi , e di too. 
viti a mie fpefe fatte in offervanza di un pubblico 
ftromento . E quelch’ è più , che accordando a Lan- 
di , che ’1 fuo danajo lo ’mpieghi in compera, eh’ è 
un atto volontario , e non in foddisfazione delle quan- 
tità dovute ma Almamente alla Badia di S. Pietro in 
Curtim , eh’ è un atto necettario, nel tempo fletto, che 
a me toglie la Matteria, non mi accorda neppure la 
reftituzione del prezzo , che a fu a di fpofìzione ne’ pub- 
blici Banchi , ne ho depofitato . Anche i predoni non 
fi fcacciano di fatto da’ beni , che potteggono (48) ; e 
quantunque tale io non mi fia , perche ’l prezzo ho 
pagato (49) , pure peggiore di loro , e piu infelice ora 
è la mia condizione . Così decide la G. C. , ma non 
così deciderà il S. R. C. in difeutere il gravame da 

B me 

(47) /»!■. 74- vol.i. 

(43) Etiam predo manutenendut e fi . Urfilì. ad Affliti. dee 4°'ì; 
>.l. Quod communiter in ore babetur, ettari prttdonem audir i,re fii- 
tuiqu e deberi in fuam pojjejjionern. 

(49) L. 1 26. D.de diverf.reg.jur. antiquario predo ejìj qui preùum 
numeravi . 


i 
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Non deve nei 
prefente giu- 
dizio f enti fi 
Niccola For- 
tunato , mal 
Dottor Gae- 
tano Fortu- 
nato, come di 
lui particola- 
re fuccejjore. 
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me prodotto pria che gii ordini fi fpediffero (50), ora 
che con brevità , e con ordine ad efpor gli vengo le 
mie ragioni. 

Dimoflar dunque a me conviene I. che ’l Giudice car- 
tolario Niccola Fortunato per effetto della ceffi one fat- 
tami , e per effetto del depofito d’ ordine del Giudi- 
ce liberatogli , ceffato effendo ogni fuo intereffe , non 
debbia più nel prefente giudizio nominarfi . IL Ch’ 
effendo io divenuto non altrimenti , che la fua perfo- 
na flella , Notar Giacomo La idi non poffa in modo 
alcuno tevindirare dalle mie mani la Materia ; o va- 
ler fi voglia del cennato flromento , quantunque fi 
fuffe di anticrefi , eh’ io fuor del bifogno dimoftrerò 
effer di perfetta compra , e vendita ; o valer fi vaglia 
della ceffone a fuo beneficio , come fopra fatta dal 
Fortunato . III. Aggiungerò in fine , che per fottrarmi 
da’ maggiori mali , che mi fopraftano non debbiafi a 
Lepidi redimire la Mafferia dilìratta , e neppure il de- 
pofito a fuo nome fatto , come quello , che per mi'a 
cautela , affine di vitar ogni danno fi ha a liberare a’ 
di lui legittimi Creditori . In tal maniera confideran- 
do la caufa verrò a conchiudere , che nel poffeffo,in 
cui fono della Mafferia controverfa, debbia effer man- 
tenuto difefo e protetto . 

In dal bel principio ho detto, e qui torna be- 
ne ripeterlo , che’l Fortunato dopo ’l tetmine 
di pochi giorni , da che la lite fu fufeitara, 
o fia ne’19. di Dicembre del 1769. dopo aver 
ben riflettuto col confeglio de'fuoi Difenfori , mi rilajciò 
mi cede e mi rinunziò la Majpria controverfa : che 
de- 

[30^) Supplica colla Regia decretazione M.C.Vkarix referat in S. R. 
”.C. ad fineai revocando foì. 75. -noi. 1 . che fu accompagnata da altra 
fupplica colla Regia decretazione M. C.V. tempore rclationit fa- 
ciendte referat , cr profondi, &c. /0/.79. ad 8 o. d.vol. 1. 
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denegatali agli altri vicini la ragione del congruo, per- 
che negligenti a comparir in giudizio , egli ne’ 3. di 
Aprile dell’anno appretto 1770. mi fe obbligare dal 
Giudice a prefentar il depofito deducati 550.: che ra- 
tificando , e confirmando cofifatta ceflione ne’ 1 3. di 
Novembre dell’ anno fteflò , aggiunfe , che non avendo 
in tal giudizio parte alcuna , altro non gli rimanea , eh' 
il rimhorzo da farjegli de'fuddetti ducati 550.: ed in 
fine ch’eflendofi da me tal fomma depofitata , ne’ nf." 
del detto mele di Novembre , con un decreto fteflò 
a fuo beneficio fe ne fe la liberanza , ed a me fi 
diè il pofleflò della Matteria medefima detta le Mar- 
che. 

Da ciò ne liegue 1 . Che una tale ceflione da me col fat- 
to accettata , dovendoli attendere e perche feguita in 
giudizio (5 1) , e perche adempitele richiede condizio- 
ni , in vigore di efla ad atti irretrattabili fi è perve- 
nuto (52); ragion vuole , che tolto di mezzo Niccola 
Fortunato , io al prefente la fua perfona debbia fotte- 
nere , effendofi per la intrinfeca qualità e natura del- 
la ceflione fletta , che tanto vale in legge, quanto la 
vendita (53) tutte le fue ragioni , e prerogative, cosi 

B 2 per- 


(5 1 ) L. licei 3.5. n.D.de pecul. Nam frcut in fiipulatione contrai) r- 
tur cum filto , ita juiicio contrabi': proinie non origine n juiicii 
fpeEtandum , fed ipfam j udienti , velut obligationem . 

Su cui il Gotofiedo così fcrifle : In juiicio quali con rabitur , ut fr 
per iusjuranium /. i.j. >. 0 . eoi. In juiicio duplex contraftut * 1 , 
incanti <r, qua fit per litis contetatonem : debiti per finti mi am. 

(51) De reg.jur. in VI. 73. Factum legttimum retraSlari non de - 
bet , licet cafut poHea eveniat , a quo non potuit ineboari. L. ai. 
Date reb.dub. Ubi efl verborum ambi guitatyvalet quod atti efi L. 
quotiens 12. D. eod. & rja. de R.J. 

( 53 ) Imol.in l.modeJUnus 76. D.d: folut- , & liberai. Fulgof. eonf. 
217, ix fin. 


■~'S- 
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perfonali , che reali in me trasfufe e tramandate ^54). 
II. Che fe per effetto del depofiro , ciafcuno viene del 
tutto liberato da ciocche deve , fcbbene ’1 dominio ne 
ritenga ( 5 5 r, -e febbene il creditore non ufando in ri- 
ceverlo la diligenza fteffa , eh’ è propria di un uomo 
prudente , quello a perder fi venga (56;; e fe per ef- 
fetto eziandio della liberanza fattafi al cedente, in luo- 
» • - go 

(34) L.inde q.D. de itin.aRuq.priva .§.2. N am 43 Prtrdius Jcrìbi *• 
fi vi , aut cium, aut precapo abeo f ir ufut , in cujus locum beretfi- 
tate,vel empitone, alio re jure fucccjft idem effe dicendum :eum en‘ m 
fucceff'erit quis in locum eorum , cequum non efi $ nos noceri hoc , 

Ì ucd adverfus eum non nocuit, in cujus locum fuccejjimus . h.’jb. 

)olia §. 1. D. de contrai), entpt. X. ijj.D.de R. J. Qui in jus , do • 
miniato, vel alterine fuccedit jure ejus uti debet. L. poffejjio 1 . D. 
de adqjtir.vel amit.pqffefs §.4. I.2S. Emptori C. de eviti. 

(SS), f .71. D.de folut.iS' liberat.Qui decem debet, fi eao ’tulerit cre- 
ditori ille fine jufia confa ea accipere recufavit , deinde de- 
bitor ea fine fua culpa perdiderit : doli mali exceptione poi efi fe 
tueri^ quanquam aliquando interpellatus non folverit ; etenim non 
efi tequum teneri pecunia amiffa : quia non teneretur fi credito r 
■ accipcre voluiffèt . Quare prò loluto td , in quo creditor accipiendo 
mot am fecit , oportet effe . L.q.fiipulatus D.de folut. , 43 liberai, 
in fin. Sed fi debitor reliquam partem S’ticbi folverit, vel per a fio- 
remfieterit , quominus accipiat , liberatur . L. 2,0. e od. fi debitor 
ojferretpecuniam qux petcretur , creditor nollct accipcre ’.Prcetor et 
denegai atliones. 

(56) X. 19. C. de ufur. ficceptam mutuo fortem cum ufuris licitis 
creditoribus polì contefiationem offeras : at H non fufeipiant, con- 
'fignatam in publico depone, ut curfus legitimariim ufurarum inbì- 
beatur : in hoc autem cafu publicum intelligi oportet’, vel facratif- 
fimas cedei, vel ubi competens J udex fuper ea re aditus deponi eas 
difpofuerit : Quo fubjecuto , etiam periculo debitor liberabitur , 13 
jus pi gnor um tollitur : cum fcrviana etiam aidio mantfefie decla- 
ret , pignori s inbiberi perfecutionem , vel folutis pecuniis , vel li per 
creditorem fieierit , quominus folvantur.Qyud etiam in trajeditiis 
fervori oportet.Creditori fcilicei odiane utili ad exacìionem eorum, 
non adverfus dehit arem , nifi forte eas reeeperit , fed cantra depo- 
fitarium , vel ipjas competente pecunia! . Ciò li preferive da di- 
verta altre leggi per non inferirli danno al debitore, e per pu- 
ri ir fi la negligenza del creditore , a cui dee nuocer anche la colpa 
leggiera fecondo il refponfo del Giureconfulto Paulo nella X. 14. 
D.de pignorat.ad.Ea igitur qux di It gens pater f umiliai in fui* re- 
bus praftarejolet, a creditore^ exiguniur . 
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ì go del dominio di eflo depofito a me tolto , mi fi è 

ti dato quello della Matteria ceduta , in modo , che li 

frutti fin dallora per cagione del femplice dominio , 
li a me fi acquifiarono (57) , ognuno ben comprende, 

3 che io , e non altri riputar mi debbia il fucceflore Je- 

l gittimo di colui , che da Notar Landi la ricevette . 

j III. Ultimamente , eh’ effendofi dai Giudice a me traf- 
ferito il p ottetto della Matteria medefi ma , il contratto, 

* che feguì ne’ 9. di Settembre del 1769. non fi ère* 

; B 3 fcifso, 

(57) • A tutti è ben nota la controverfia fra’ ’ottori ’nCorta in or* 
dine alla rellituzione de* frutti percepiti dal fondo fottopollo al 
retratto. Alcuni fra’ quali ’l dotto Tiraquclla de re.'raìd Ugnar. 
§.15.3/0/ 2 num. 15. han follcnuto doverli li frutti dal di che la 
'lite fu ccnteliata , riputandoli dall’ora in poi l’ellraneo deten- 
to ree Ile r nella mala fede ; onde non poter quelli acquiltarejtraen- 
do in compruova di ciò ottimi argomenti dalla L.bon.e fidei 48. D. 
de adquir.rer dowi.dalla L.Senatufconfuìtum 1 .§. t .C.de pet.heredit. 
e dalla L. certum ejt u.C.de rei vindic. Altri allo’ncontro , fra* 
quali Guttier.pra 8 . lib. 2. qnttft. 158. han confermato doverli lì 
frutti al Reiraentc non prima del tempo , in cui li offerì ’l me- 
dclimo pronto a pagarii prezzo del fondo, per la ragione che 
colui eh’ è in mora dev’ elter in danno . Ciocche ben fi adatta alla 
L.Ì4 §.^.Djde legat.l. £.73 $.ultim.& 105. injin.de V. 0 ., ed alla 
L.Ji creditori 6. C.de ufur . Altri ultimamente in di verfa opinione 
andando , fra’ quali ’l Corradino de prxlat. jur. quejt. 27 , prep- 
dendo norma dalle Leggi notate nel numero antecedente, luti 
follcnuto che dcbbonli li frutti dal tempo in cui fiegue l’effettivo 
depofito,non fofferendo la naturale ragione, che’l Retraente 
abbia i frutti del fondo, c ’l dominio del prezzo . In fatti la di- 
loro fentenza come la più fana trionfa nel Foro in decidendoli 
le caufe di congruo. 

Nel cafonollro però fi è fuori d’ogni controverfia ; Polche la Co- 
flicuzione Fridericiana non altrimenti , che la Confuctudino 
feri ita delle Gallie de retrai t conventionel, 5 - F*. preferive , ehe ’l 
depofitofi faccia per efpcllere 1’ ellraneo detentore, §.veram Li. 
lldepofito fi è fatto , dunque mal gra to la negligenza altrui , il 
dominio del fondo a ragione fi è trasferito al vicino, giulh la 
L.nnic.C.de com.fer.manum.§ 2. Sin autem foeiut, vel Jocii r-enfa - 
verini preti um ac cip et e iliceniiam ei damut ojferre hoc per pubhcot, 

& Jigillo itnprejjo in eedem Jacram dtpunere : & b aber e pleti Jfiman 
libcrtatem ,Ì 5 T Ctvitate Rimana per fui j & nullum time e ex Jo- 
ciit : fibimet enim imputent , fi cura licer et eit larari pretium f 
hoc accipere dtfiuteruiìt , 


Digitized by Google 



( xxn . ) 

•latto , altrimenti in vigore di etto non mi fi farebbe 
la prelazione accordata (58. *, che anzi fi è in tutte 
le fue parti confermato della maniera fletta , che fe 
Niccola Fortunato fin dal bel principio futte per me 
intervenuto , aveffe per me ftipulato , e fatto 1’ acqui- 
lo (59) ì on£ l’ effendo cettato ogni fuo intereffe, e non 
avendo piu parte in giudizio , per fervirmi delle fue 
efpreffioni , è pur troppo giufto , eh’ egli più non fi 
nomini , dovendo io , che la fua perfona rapprefen to, 
ettere intefo . 

Ora fe ’l depofito gli fi è liberato , e da me fi è con- 
fentito , che la liberanza fi efeguiffe (60) ; poich’ egli 
non cura di tirarfelo dal Banco effendogli venuta me- 
no la gran premura che fin da un anno avea d ’ rn. 
troitarfi il fuo danajo , quella foltanto rimafta effen- U 
dogli di riceverfi ’l depofito fatto a nome di Notar 
Lattài , ficome più volte ha domandato idi), può be- 
ne il S. R. C. , che la manifeita collufione compren- 
de , ordinare , che ’l depofito da me prodotto fi de- 
feriva nel Banco a credito di lui ; acciocché non par- 
landofi più di Niccola Fortunato, che altro che infor- 
_____ tunj 

(58) Corrad.dc prxlat.jur. qu.V. n. i. Qjtoad venditionem breviter 
dico , quod illa non rejciuditur, ncque annullatur mediante p'tela- 
tione , quinimmo potius conjlrmatur , & comprobatur contrada* , 

& in locum primi emptoris fubrogatur prttlationem petens , ac fi 
ipfe ab initio emiJTety Or inftrumeatum ejus nomine Jiipulatum 
fuijftt , nato ideo pralatio competit , quia fatta venditio e fi , aliai 
enim fi venditio fatta ntn ejfet , nec prxlatio competer et. Prxlatio 
agitar transfert potius jits emptori competent in eum pctentem, quam 

contraftum refeindat , utprobat Tiraq. Ve. 

(59) Idem loc.cit. num.i. Dominium , ac poffejjlo cenfetur prtelatio- 

nem petenti acquifita , non fecus ac ab tnitio empi io ad ejus com~ 
modum celebrata ejftt . Capyc. Galeot.con trv.fit. num. 29. Jeqq. 

ìib. 1. j onde’l Tiraquello uefTo afferma non doverli dalPellraneo 
CQmpradore pagare laudemj , &c. prceflrtim cum 0 b retraZtum 
fngitur ipje retto non acqasftviffe , <?c. de rctr* 9 , Ugnag. 

g lof. a. «««*.5. 

<6«) fol 7 $.vol,ì. (60 fol 6 S-vel. 1. 


Digitized by Googje 


/ • 9 




i 

( XXIII. ) 

tunj a me non può cagionare, proceder poffa innan- 
zi ad efaminar qual fia la domanda di eifo Notar 
Gì aromo Lattài. ■■ * . 

Oftui a buon conto, ben fapendo, che io giuda- Noti può No- 
mente la Matteria pofleggo , perche datami dal tarLandi^/a 
Giudice (6 a), da me ne pretende la rettituzio- fia lojìromcn- 
ne . Non altronde una tal fua domanda può to de* 9. Set- 
dedurre fe non dal contratto feguito ne’j?. di Settem- Umbre 17 < 5 ? 
bre del 1769. , a’dicui patti dobbiamo amendue di ora pretende - 
buon grado accordarci , o dal contratto della ceflìone re la refti- 
fattagli dal Fortunato ; onde ora a me tocca , poicche turione deìja 
qui cade in acconcio , di dimoftrare, che nè in vigo» M ajjcria. 
re dell’ uno , nè in vigore dell’ altro , può mandate- 
gli buono cioccò* egli pretende. f . 

Allorché Notar Giacomo Lattài privar fi volle della fua 
Matteria, atteri con giuramento di avere , e tenere pre- 
cifo infogno della fortuna di ducati 700. per doverm 
ducati 300. di ejji 'mpiegar in compra colla Signora 
D. Giovanna Lauri Vedua del fu Dottor Notar Giu- 
feppe Greco .... e degli altri ducati 400. a compii - ' 
mento fame ufo per fue urgenze , che precif amente ap- 
pariva Tenere ; per lo dicui effetto ne avea pregato , e 
fatto pregare ejjò Signor Niccola a dargli , ed im- 
prontargli la fuddetta fomma per farne il • fopradetto 
ufo per poi doverceli rejìituire fra lo fpazio di anni 30., 

0 dopo ad elezione di éffò Signor Niccola, e fuoi, &c. 
e fra tanto per la maggiore , e più feltra cautela di 
ejjò Signor Niccola dargli , cedergli , ed affinargli loco 
pignoris , ed a godere a godere detta Nlafferta per la 
Jomma di ducati 700. cosi J limata t valutata di co- 
rnuti eonfenfo dal magnifico Nicctìia Vetro 0*1 e pubblica 
■ efperto{6 3). B 4 Ed 

(61 
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Ed allo ' ncontro ejjò Signor Niccola ajfirì a preghiere di 
effo D. Giacomo efjèr condifcefo dargli detti ducati 
700. con affegnarfegli loco pignoris, ed a godere a go- 
dere la fuddetta Mafpria colli patti , e condizioni in- 
fra deferii endi , e non altrimenti , nè di altro modo co- 
si tra ejjò loro convenuti e concordati (64). 

Dall’ afiertiva fi pervenne alla difpofìtiva , in cui eflò 
Notar Landi fi coftituì vero liquido ed indubitato de- 
bitore del detto Signor Niccola Fortunato dd quondam 
Carlo , e de' fuoi Eredi , e fucceffòri in ducati 550. 
(poicche li reftanti ducati 150. furono dedotti per 
cagione del cenfo , e del catafto ) , che promife dare 
pagar e rejìituire a detto Signor Niccola , e fuoi ere- 
di j e fucceffòri , 43 c. fra lo fpazio e tempo di an- 
ni trenta , 0 dopo ad elezione del medeftmo Signor Nic- 
cola, e fuoi ; 43 c. dall' ora fuddetto giorno decorrendiy 
t finiendi a' 9. del me f e di Settembre del 1799. , 0 
dopo ftcome ad ejjò Signor Niccola , e fuoi , 43 c. fujfe 
parato e piaciuto (6 5). 

Seguentemente fi venne al patto efecutivo in quelli ter- 
mini efpreflò . Con patto che 7 preferite Jlromento per 
la confecuzione de' predetti ducati 550. di forte prin- 
cipale nel cafo , che voleffe effer pagato dopo elajfì gli 
anni trenta , e non prima , fi pojfa per effo Signor Nic- 
cola criminalmente , 43 c. contra ejjò D. Giacomo pro- 
durre y 43 c. ( 66 ). 

Inoltre ci tra prajudicium di confeguire ricuperare , ed 
avere li fuddetti ducati 550. di argento adveniente tem- 
pore ut fupra y fi cedè , ed alfegnò la Malferia mede- 
lima , e fé ne trasferì il dominio dall’ ora in avan- 
ti pendente detta rejìituzione de' ducati 550 .come fo- 

r . •• pra 


(64) /0I.17. vòl.i.& fai, mi. a t. voi. t.locjtgn. 

( 65 ) fol. 17 . a t.vol.i , Crfol. 11.at.v6lA. hcfight. 

(66) /ol.l |t4f. «4 13. . . 
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pra ricevuti ed avuti non altrimenti , ne di altro mo- 
do (67) ; in maniera che fi die libera la facoltà al 
Fortunato di farvi migliorazioni di fabbriche , e di 
piantaggioni di alberi , e di efigeme a tempo proprio 
il prezzo prout impen/um , O* prout melioratum . 

E finalmente fu convenuto , ed e/prejf mente patrizzatola 
J e pendente la re/lituzione de' detti ducati 550. fra det- 
to tempo di anni trenta , che terminati faranno y e non 
prima (68) , efiò Notar Giacomo avefle trovato a ven« 
dere la fuddetta Mafieria , ne fufie fiato preferito il 
Fortunato mede fimo. 

In fatti coftui, quando ne’3. di Novemaredel 1770.000' 
pubblico atto ebbe fuor del bifogno il bel piacere, e 
la gran premura di cedere a Notar Laudi- la Mafie-.., 
ria ftefla , afieri di poflederla in vigore del cennato 
ftromento de’ 9. di Settembre dell’ anno innanzi ia 
cui tra gli altri pattile condizioni .... vi era flato 
quello di non poter/ refiituire li /addetti ducati 550. 
prima dello Jpazio di anni trenta , * che prima di det- 
to tempo ejjò cofìituto D. Niccola non fujf fiato obbli- 
gato refiituire la Majfria /addetta ) in virtit di qual 
patto /ebbene ejjò D.Niccola non fu/Je fiato tenuto ce- 
dere la cennata Macèria, nè ricever/ li fuddet ti ducati 
550. , ciò non ofiante per le premure che glifi faceano 
dal nominato D. Giacomo. . fi contentò ricever/ la /ad- 
detta fiamma di ducati 550. , e rila/ciare , e ricedere 
la fiuddetta Majfria al cennato D. Giacomo ; quanta 
volte /e gli pagava to prontamente li fiuddetti ducati) 
550 .( 69 ). 

Il patto , con cui non fi permette a Notar Làudi di rè- 
ftituir i ducati 550. fe non dopo elafi gli anni tren- 
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la , e non prima , ed in confeguenza di non potere fra 
’1 detto tempo riavere la Mafieria , fi deve fenza fai* 
lo attender e mantener fermo , I. Per «fferfi tante, e 
tante -volte reiterato , e ben efpreflo ; onde fi dimofira 
ia ferma , e collante volontà de’ contraenti di voler* 
oe inviolabilmente 1* oflervanza fyo) ; in maniera che 
’4 Fortunato fiefio > che come uno de’ contraenti me- 
glio > che ogni prudente Giudice Capendo il convenu- 
to i in atto che ordiva le trame , e tendea le reti 
per avvolgermi , ed incappiarmi , non potè far am* 
meno di dichiarare con giuramento ^ che prima di det- 
to tempo non era obbligato di refìituirt la Matteria 
fuddetta . 

II. Perciocché '1 fine principale , per cui al contratto 
fi pervenne , non altro fi fu che quello patto aflolu* 
taraente ; ciò manifellandofi dalle claufole con avver* 
tenza appolle , non altrimenti , nè <f altro modo , quia 
Jic , ifjC. (7 1) , e dagli effetti ; pQfciache effondo la Maf* 
feria foggetta alla ricompra , che Ceco porta la quar- 
ta,© terza parte meno del giufio prezzo, fecondo il 
diverfo collume de’ Paefi (71) ; al certo , che non fi 


5 fa- 

- ■ ' ■ » .. , . , 

(70) Maranta in fpec. aur. partA. rub. de confeff] n 15. Geminatio 
verborum entrain demonfirat voluntatem contrabentium. Gotb.in 
L. fi nuli er u.C.ad S.C.Vell.Gcminatio attui evidentem confenfurn 

inaucit, . 

(71) Dec.conf.fii.n.y . , 43 " conf.t$.n.d. TbonuGramm. dee. 49. n.3. 
43 " d'Gtat.tom.^jJifcept.forenJ.cap^oi.num.ìi., 13 " 24. 

( 7 1 ) L 7 à‘I> -de contrai}. empt . , i 3 "c. Fundi parten dimidiant ea lege 
venduti ftty ut emptor alteravi partem, quam reiinebas , annis decem 
cena pecunia in annoi jìngulos . conduttam babeat : Labeo 43 " Trc- 
bùtiutnegant ,pofle ex vendilo agi,utid, quod convenerit fiat. 
Ago contro puto : fi modo ideo viltus jundum vcndidifii , ut bete fi- 
bi conducilo prcefiaretur : nam hoc ipfum , pretium funài videretur, 

. eo l a “° v'nduus /«fra: :e oquejure tttijpur. Barbio. Sqqc. . 
confi 1 5.C0 lult. li b. 1 . Qjtte vaìent centum fine hoc patto ( cioè dalla 
rettovena'ita) feptuaginta tantum valente fi cum eodem fatto emdn- 
tur . Jean. Gerfon. in iratt.de contratt. part. 1. conf.S. Nam ficut 

' fan- 
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farebbe trasferita per quel prezzo appunto , che fu 
eftimata , quante volte non eravi ’1 compenfo di efi- 
ger anche le migliorazioni , che nel dato termine di 
anni trenta , e dal terreno, che per effer incolro, moh 
te ne richiedeva , e dal naturale avanzo del tempo, 
avvenivano . 

III. Non potendoli da me far liquidare Io ftromento 
contra di Notar Laudi per obbligarlo alla reftituzione 
de’ ducati 550. ,fe non dopo eìajjì gli anni trenta, è 
non primo , ne fiegue, che a ferbarfi le leggi dell’ ugua- 
glianza, che maternamente ne’contratti debbonfi atten- 
dere (73) non polla Notar Landi fletto prima di detto 
tempo ripeter da me la Matteria medelìma-, non po-< 
tendoli col confenfò di un folo fcioglicr quel patto ? 
che col confante di due & è flretto (74) . ■ 

. Poi- 


tanto plurisvalet res , quanto jus, Ì 3 " dominium pingui ut uberiuf • 
que transjertur , ita e diverfo eo minori j vale t quo tenui us infirmiuf- 
que trantfertur, gialla ’1 Lru/f.15. Qn antominut temput numera - 
verit , tan'o minuj emptori conjìabit. Firaq.de retratt.convent.§. 1. 
glof.t.n.t. De Francb.dec. 17,11.5. i 3 " dfc.95. num.3. Nc’ contratti 
pignoratili vale lo ftefib . Alcuni dicono , che i beni pignorar li 
debbono per la terca, o quarta parte meno del giu fio prezzo, altri 
alla ragione dell’ otto per cento, fe rendono al cinque , licanac può , 
leggerti- nella controverlia 155. di Ciriaco n. 4. ad 6., A.ltri final- 
mente, come ’l Menocbio ìib.3. prtefumpt uà. num.%. , c’I Mantic a 
detacit.lib.S. tit.10. 11.53. dicono ciò doverli rttnettcre all’ arbitrio 
del Giudice .L. non tantum io.de re indie. . 

(7 .) L.41. D. de R .J. Non deb et attori licere , quod reo non per 
mittitur. L.fi major 4-C.de com.divid. . . . ut in omnibus te ina- 
bilita t fervetur. L. tu liberti 17. C. decollai. . . JS, qua lance pa- 
rique modo projpici pojjit . , . d. 

(74) L^.D.de obligat.,& att. Sicut initio libera foteftas uni cui- 
que eft babendi, vel non h abendi contrattai ita renunciare fernet 
con flit ut ce obli gat ioni , adverf ario non confenfiente , nemo poiejt, 
Quapropter intelligere debettt , voluntarice obligationi Jemel vot. 
nexos, ab hac , non confentiente altera parte, cujus precibus feci flit 
mentionem , minime pojfe di feeder e . Onde ’1 Gotofredo ben a pro- 
palilo aggiunge . Contrattai ab initio voluntatit ejl , ex pofl fatto 
necejjttatii , giulla la regola De R. J. in VI. zi, Quod femel pla- 
cati, ampliut difpliccre non poiejì. 
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IV. Poiché limili patti che ne’ contratti , o di ven dita, 
o di pegno fi appongono, di non poterfi , cioè , fe 
non fra un determinato tempo , e non dopo , o dopo 
di effo , e non prima , far ufo della facoltà di ricom- 
prare , come non fono dalle leggi riprovati '75), a 
comun fenfo de’ Dottori debbono foflenerfi (7 6); fì- 
com 1 è chiaro , ed è maniftfto , che nel Foro noftro 
tuttavia fi fofkngono '77 .Oltre di che fi è fuori d* 
egri cortroverfìa , quando avvertir fi voglia , che la 
caufa prtfente trattar fi deve ne’ foretti termini di un 
femplice giudizio efecutivo , in cui effendo , non può 
farfi ammeno di efeguirfi , ed offervarfi il patto con 
follenne giuramento confermato 78) . Adunque a far-' 
la breve conchiuder conviene; che Notar Giacomo Lau- 
di non ora , ma dopo de’ 9. di Settembre del 1799. 

P°- 

(7$) L.i.C.de patt.ini.empt.&' vend.comp.S ifunthm parente! tui ea 
legevendiderunt ; ut five ipji ,five li erede} eorum etvptori pretium 
• quandocumque , vet intra certa tempora obtulifient, refiitueretur jte- 
que parato fatisfacere condit ioni ditta , beres emptoris non parer ; 
ut contrattuj fides fervei ur , attio pr a J cripti s verbts , vet exvendi- 
to tibi dabitur :b abita catione corum , qua pofi oblatam e x patto 
quantitatem ex eofundo ad adverfarium pcninerunt.L,\.£r 3. eoi. 

(76) Fra gli nitri molti vi fono Éald. in c. i. n. j.verf. Quaro de 
-quibujdam pattis in tit. de feud. dat.in vic.leg.com. ]of. conj. 153. 
rìib.d.Cepol.in tit.de fimulat. conir att. in 10. prafumpt. «.90. Vrjitl. 
rad Ajfi1tt.dec.b5. in fin.Coti/lant.in tit.C.tiefifc.ufur.l.io. num.40. 

de ftJarin. ad Kevert. objervat. 573. &c. 

(77) Sitome rapporta il Reggente Rovsro eflerfi dccifo dal S. R. 
C a ruote giunte ne’ 18. di Giugno del 1615. in termini più 
firetti , cioè della ricompra dell’ annue rendite. 

(78) jL b/ijitf i.D de pali. Quid enim tam congruum fidi: bumana, 

quamea qnod inter eos ( di' Alluno Leonino ad emendar quello 
ttllo legge loinit.es ) placuerunt fervore ? L. i- D. de pec. conti. 
Pie editto Vratorfavet naturali aqui tati , qui conjiituto ex', con- 
feriti fatta cujtc.it t : quaniam prave eli fidem f attere . !.. pojjejjio 

, , D.de adq.vel amìt. poJJ'. $.4 .fi vir uxori cedat prJJ'JTitne . dona- 
ti onis caufa , p Ieri q:ie putant poffìderi e am : quorum» rei fatti in- 
firmari jure civili non foteji , dr quid attinti dicere , non peffì- 
dere mulitrem , cuoi mari tur ufi no/ttit poffidere , proti nus umi- 
feri t pcjfeffwntm ? ' ' ", h- i 
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potrà contra di me qualunque fia la Tua pretenfio- 
ne fperimentare. 

Nè gli giova in modo alcuno dir in contrario , che ’1 
contratto , perche di anticrfi , non era foggetto alla 
ragione del congruo ; onde non poteafi a me la MalTe- 
ria cedere , e tanto meno darmefene dal Giudice il 
poflelTò . Una tal eccezione al Fortunato foltanto per- 
metto era di addurre, come 1’ addutte ; ma poi ce- 
dendovi formalmente , e ben mille volte , e’ volle , 
che io fubentraflt nel fuo luogo , e diveniri un a tro 
fe fletto . Adunque comechè a Notar Laudi lecito fuf- 
fe d’ impugnare il fatto altrui , ed opporre il dritto 
del terzo < 79 ) ; ora eh’ egli chiede da me la reflitu- 
zione della Matteria, le le?gi del Contratto fi devono 
fenza fallo attendere ; in olfervanza delle quali , non 
può , come poc’ anzi ho dimoflrato , tanto pretendere; 
onde rimarrà Tempre fermo il mio proponimento, che 
della caufa prefente parlar li dee non ora , ma alla 
fine del fecolo . che corre . 

A perchè lì conofca fin dove giungne la mia V contratto 
ragione, io fuor del bifogno dimoftrerò breve- de' 9 - “i ^ ct ‘ 



bifog 

mente , che ’l contratto di cui fi contende , fia tembre ^ del 
di una perfetta compra, e vendita. l 7 ^ 9 - * di 

In comptnfo del danajo pagatoli dal Forturato, fi leg- una perfetta 
ge nello ftromento , che Notar Landi , her dato , cedu- compra , e 
to , ajjegnato , rinunciato , & per fu fi, m iure proprio du- vendita^ noti 
rante la refìituzione di delta forte de' ducati 550. non di Autiere!]. 
altrimenti , nè di altro modo , dà , affegna \ cede , e ri- 
nuncia , al detto Signor Niccola Fortunato del quondam 
Carlo prefente con buona fede , e con giufio titolo reci- 
piente, accettante , e Jìipulante la fuddetta MaJJeria come 

‘ ' • • fo- . 

; _ — J - 

(79) Ciocch* è vietato , L.laci. cerfnt. il» D.fi fervit. vi «die • drc. 

§■7 ilei Cotbfr. Ne trio ad agenda™ atlmittitur , nifi ìus a Pendi 
habcat-'jL-ly.D.de negot.geJi.cap,venient ì.extr .de(e/i,t(ov >(. dee- i« 
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fobra deferii t a , « confi tta , &c., e con tutte , t Ctigole 
fue regioni , azioni , ed intiero /iato , &c. e per franca, 
t Yibera da qualfivoglia altro pefo di cenfo , ferviti) , 
ed ipoteca ... .e colla promejja deli' evizione generale , 
e fpeciale da tutti gli uomini , e perfone in amplijjtma 
forma . 

Di forte che da oggi avanti , e durante la refìituzione da' 
detti ducati 550 come /opra ricevuti ed avuti , li frut- 
ti , e piggioni della detta mafferia , corrano , e debbiano 
correre a benefìcio di ejjò Signor Niccola preferite, e fuoi 
&c. dal prefente giorno in avanti ,ed inclufive ,e det- 
ta Majpria come fopra deferitta, cum juribus data, 
e conceduta , a godere a goderete, da oggi in avanti , 
e pendente la detta refìituzione di ducati 550. , come 
fopra ricevuti ed avuti , non altrimenti , nè di altro 
modo , $$c. pajft,e fia in pieno dominio , pojjejjìone , e 
percezione , &c. di detto Signor Niccola prefente , e fuoi , 
&C. afempre averla , tenerla ,pojfederla , e percepirne 
li frutti , &c. cedendogli ejjò Signor D. Giacomo ogni 
jus , azione , ponendolo nell ' ijìejfò fuo luogo , privilegio, 
e grado , cofiituendolo procuratore irrevocabile y come in 
cofa propria , &c. non riferbandofi veruno jus , anzi fe 
n' è fpogliato ejjò D.Giacomo del dominio di ejfa Truf- 
feria , e ne ave invefìito ejjò Signor Niccola durante la 
refìituzione di effi ducati 550. ’ 

Con patto , e legge fpreffa , che tutti , e qu.il/ivogfiano ac- 
comodi, ed edificj j che douranno far 0 , così nelle, caft , 
come in detta Majpria, tanto di alberi fruttiferi, quan- 
to di olmi, e viti latine fi è convenuto ,che fa lecito 
e. pcrmejjò ad ejjò Signor Niccola quelli fare, e poi nel 
tempo Jìejjò della re/iituzione di detta forte principale 
di detti ducati 5 50. , & unico aRu dove fi anche J od - 
disfare , e pagare ad ejfo Signor Niccola da ejjò Signor 
D. Giacomo , e fuoi , ffc, tu danaro confante , conforme 
• ' ’ • con 


Digittzed by 



( XXXI. ) 

co» giuramento promette , e fi diliga pagargli, e foddif. 
fargli, con dove fi apprezzare tali quali faranno ,jenza 
dover correre a beneficio della terra , ma valutali! la 
intiera proprietà , e valuta in t.ntpo , che fi pqf ro , 
crefcendo in benefìcio di ejjò Signor NiccoJa , e f no i l' 
aumento della terra, e non in beneficio di detto D. Gja- 
como, avendo così per patto f pedale convenuto, a 1 ias,ZS'C. 

E finalmente ... f e 7 Notar Landi ftrjjò fra detto tem- 
po di anni trenta , che terminati faranno , e non pri- 
ma voi effe , o trovfife a vendere, ed alienare i fichu um, 
& prò fiuto, efenza patto di ricomprare la fvddetla 
tafferia . . ; fi è convenuto , che ne fa pr ferito alla 
compra fuà detta (Jfo Signor Niccola volendola per fe, e 
Jvoi ZSc. col f olo obbligo di Jarne a benefìcio di effe D. 
Giace ir.o ampia >e generale quietanza , anche per aqtti - 
ltanam fiipulafionem informa delti [addetti ducati 5 56. 
al medtfmo datifienz' ejjer tenuto a pagare altra fom- 
ma di denaro ; fante che V aumento crfice- in benefìcio 
di effo Signor Piccola ,fcome di / opra fi e fi abili- 
to j convenuto , e concordato , e non altrimenti , e quefio 
Per patto Jpecialiff.mo fiotto il quale s ’ intenda , fia , e 
fi e concordato , e conclufo il prejente contratto a gode- 
re a godere , altrimenti non fi farebbe effettuato : Ì 3 
ita , CTc. (80) . 

Da’ patti a quello modo convenuti fenza fallo ne fie- 
gue I. Che fe per Ja intrinfeca natura del contratto 
pignoratizio , o fia promutuo , colui che riceve il da- 
najo può refluirlo al creditore in qualunque tem- 
po indeterminatamente, e dedotta la rata de’frutti ria- 
ver il pegno (81) ; Quandoché vi fi aggiungali pafc» 

to, 


{ 2 $ ’ voL tfl-lì: à-f'W.vtUl SocJSg» ” 

*/?•» L ^r d c t,0r V l °* Cod.de .pignorai . nei. Ut nuttm ereditar 
d fi"fi on ] 'fi tutrt fojjit . extortfmti" offe ntcefhtat pro- 
W/ dtbtu : ve/ /l ih tentai , per vendicati, nem (inerii , hoc 

idem 
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to , con cui fi rertring’ al debitore una tale facolta 
ad un dato tempo ; il contratto medefimo , che di fua 
natura noi Soffre, acciocché in tutte le parti fi forten- 
ga , da pignoratizio qual è , diventa di perfetta com- 
pra , e vendita > a cui ciò molto bene fi adatta , e fi 
conviene (8i) j altrimenti li patti , che gelosamente cu- 
stodir fi devono , e mantener fermi per Serbarli fra’ 
viventi la buona fede , e la tranquilla pace rimarreb- 
bon’ ertimi , e niun effetto produrrebbono. 

II. Ch’avendo Niccola Fortunato al giurto prezzo di du- 
cati 700. pagata la Mafferia , e non alla ragione del 
terzo , 0 del quarto meno dell’apprezzo , ficotn’è ufo 
di farli in tutti li contratti pignoratizj , fecondo poc’ 
anzi ho dimoftrato , fi dee perciò il contratto , di cui 
fi contende eftimare di perfetta compra , e vendita 
<83) , e prefumer infieme di effer Simulato per mali- 
zia 


idem induci tur : libi non eri t difficili!, vel fclut ione . vel 

oh lattone atque fc latini depofitione pignori! Utero fio. L. fetj Pi- 
gnori! confo re! oh li patos, Joluto debito re li il ni debere, pignorati- 
_• ti* all ioni s naturo Sedar at : quo j tire, fi t italo pignori! obli godi 
„ mancipio , per e atti tieni a&ionem ufi potè i : ncc ereditar cifra 
v conventionem , vel Prafidalem jufjionew debiti confa . rei debito- 
ri ! arbitrio fuo anferre potejt . Lfeq.ult. Quotiti ma fruii uum , 
quo! credito)- ex rebus obli Patii occepit , habità rottone, oc refidub 
debito foluto , vel fi per credi torem fiiìuni fuerit , quominm fol- 
1 vcretur ( oblato, & confignato , >ir depofito ) pignoro , quo in ca- 
detti cauja durant , re/iituat debitori : nuUo fpatio totip, i tempo- 
ri! defendi tur . Lw.C de ufur. Ex f radei! pignori olligatii crc- 
diiur poji oblntam fibi jure J>ecu»iam(luQf le cum Goth.a debile* 
te ) , quatti non fufeepit .fi fruii us occepit exonorori forti! debi- 
tutn , certtnn eli , jr L. fi uxor 11. Cod di pìgn. <fr bygotb • 

(81) L.ftfundus 16. DJe pigri . , & hypoh §. 9. Pote/i ita fieri pi- 
gnori! datio , bvpotbecave, &■ fi intro certuni ttmpus non fit fa- 
tato poc uni a ,jnre emptoris pojfideat rem judo pretio ture oìti- 
mondam : hoc enim cafu viaetur q nocini» modo condi t 'tonali s ejje 
1 vtnditio : & ito Divm Severut, & Antonimi! referipferuut. 

(83) Gram.dec.qè.n.ìo.Cyriac.contr.iH' Tirnq.de retraft.coyvenf. 
. in fin. tip, nnm.uf., & feqq. 
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zia de" Contraenti 184 j ; i quali per fraudare il dn'N 
to altrui il feron apparire pignoratizio , quando fer. 
ma intenzione di loro fi fu di follennizzarlo di vera 
compra , e vendita, onde cambiarono le parole foltan. 
to , ma non gli effetti. . - 1 . t . • 

III. Che non folo per le parole dare , ajpgnare , cederei 
rinunziare con tutte , e frego] e ragioni , ed intiero flato, " 
$5 c. perla traslazione del pieno dominio>poJpJJìone, per- 
cezione a fempre , avere , tenere ,poJJèdere , e percepire i 

frutti , &c. e per la ceffone di ogni jus, azione , &c. % 
che per la forrogazione nello fìejjò luogo, privilegio, e 
grado: per la coftituzione del Procuratore irrevocabile 
ed in cofa propria ; per la premetta à<.\Y evizione, ed in 
fine per le tante altre voci, e formole , che fecondo 
il proprio fenfo , e valore indicando traslazione di do- 
minio , fi appartengono folamente a 1 veri contratti di 
perfetta compra , e vendita , manifefia cofa è che di 
tale natura anche fia il nottro contratto (S 5) , che non 
han Caputo i mal accorti Contraenti per quanto mai 
'mpegnati fi fuffero adattandolo a modo loro, di ben 
a propofito fingere e fimulare. 

IV. Che dalle parole venendo agli effetti , ben chiaro 
fi avvifa , che non riferbandofi veruno jusjì fpogliò ejjò 
D. Giacomo del dominio di ejja PtlaJJèria , e ne invefil 
ejjo Signor Niccolo , a cui con patto efpreffo concedè 
perciò di farvi qualfivogliano migliorazioni , e di efi- 
gerne infieme avvenendo il cafo della reftituzione 
lo ’ntiero prezzo corrifpondente al quoad impenfum , ed 
al quoad melioratum : ciocche non fi accorda ne anche 
agli utili Padroni, comechè Enfiteuti fieno, od Ere- 

c di • 


(84) e/e ? 39., & Tiraquell.de Tetra!/. etn venti tn 

tu prafar. num.i 7 . & feqq\ ’ ■■ 1 

(8y) &y>,JÌ£. cent.6Mfervai.6s •> à 4 no, - . • . 
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dì gravati (85) . A tutti è bei nota , che ne* con- 
tratti del pegno , non altrimenti , che del comodato, 
il creditore non acquila , nì il dominio , nè il pof- 
feflo , ma folamente a nome del debitore i frutti elv, 
ge in luogo delle ufure ^ 87 ). Ora coinè il noftro con- 
trai- 


(86) L. ;%.D de rei vind-cat.ln fumili alieno , quem imprtid ut etut- 
rat, adi/icalii, aut conferiti /// , d inde cvincitur : bantu Judex va- 
rie ex per foni t, canfìfque conditile* . Finge <£* dominum tad.m 
faiìnruiH fuijje, reddat imp-nfim , ut fot dune recipiat , uff tu eo 
dumtaxat , quo pretiefior fa 3 ut ejl (ér fi p/ut pretto funai accef- 
fit jfolutn , cfund impeu Jum e/i ) . A qudt i legg; non ben fi aitata 

(ano le autori’à de’ Dottori, e le cote p licite per le vane cir- 
coftanx? dJ fatti, che derivano dalla diverta qualità de’ portaf- 
iòri, de* beni , e delle mi gliorazioni fatte; in maniera che non 
può indeterminatamente attenderli la r-gola generale, che fiaba- 
lic ere lette il Fa/cigno de jnr. emphvt.tit . de tue li ora/, quxii. 7. 
n.f. In mclioratiombut, qua non recipiunt augummtum , neq.ie 
detrimeutum a foto, Ór re in qua fa&* funt , ut funt adì fida , 
ftd fi funt fatta in petti t terrarum, prati r, vi nei t , ev* campii tane 
cmnis ajlimatio , Ór valor . S 4 inpreme ntum non e/i cond.iclorìt , 
ir illi ut. qui rat plantavit ,Ór fecit, fid partim ejut.partìm ter - 
ra, qua iedit ingrementum , &• nutrì mentititi ; nude medietai 
illius aitimationis debet applicati piantanti , &• cujlodienti , cs* 
alia medietat incremento terra, qua nutrivi t , dr aiuti pianta- 
tionem . ad in/lar coloni parti t ar ii , ór fidi, qui rem pofnìt , ÓP 
alter induliriam. In matc-'a del pegno però viene ftjhilito dal- 
la L l-Cud-de pìgu.afl^ Et fi dolo, ve/l culpa rem Jappofitam dete- 
riore, m fecerit : io quoque nomine pignoratiti/! anione tenebitur J 
■Ut ta'.em relfituat . qua/it fuerit tempore obligationit : creditor 
autem muffar tot fumptut , quos circa ret pignoratiti*/ facit , 
exigere non probibetur. 

(87) L. pof raffio 1$ D. de ad qui e. ve/ ami/- poffrf. Per fervum 
carpar ali ter pignori datum , non adqairere noi piffjjìonim ,Jmlia- 
uui aie : aduuam enim tantum caufam vidtri eum a debitore 
fofjìdere : ad ujucapìonem , nec creditori : quìa nec liìpuLuioot, 
ri il ulto alio modo per eum adquirat , quamvit eum poffideat . 

Z. {6. end. qui pignori t caufe fundum creditori tradì , intellìgì- 
tur poffidtre, Jed etfi eumdem precario rogaverit , afue per diati • 
uam pojjeffwnem capiet , nam cum pofj'ifjìo credi torti non impe - 
Hat capionem , longc minut precari rogati o impedimento eJJ'i non 
debet : cum plut jurit in poffiffione habeat , qui precario rogavo - 
rii , quatti qui omninn non poffidet • Concordano cou quelle 
leggi la 16., « la 3 j. D de ufurpat. , & ufucapÌQu. Colla quale fi 
aflòmiglia il pegno al comodato. 
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tra'to fe» po ta la traslazione del dominio , eh’ è del 
tutto contraria alla propria indole , e natura del pe- 
gno ; quindi acciocché fi abbia la ferma fuflìttenza , 
che fi conviene per mantener la pubblica fede , ripu-, 
tar fi dee non efiere di altra fpecie , che di perfetta 
compra ,e vendita f88),da cui il primiero , e prin- 
cipai effetto, che ne deriva altro non è , che del do- 
minio la traslazione 89 . 

V. - Che per efferfi ad elezione del Fortunato rimeffo fe 
volea accettare nel 1799. la reftituzione del danajo, 
e fe volea etter in quel tempo preferito a coloro a’ 
quali fi fuffe trovata a vendere liberamente la Maf- 
feria fuddetta , fi ha fenza fallo ad affermare , che ’i 
contratto fieffo fia di una vera vendita fenza facoltà 
di ricomprare. In fatti fe ora io quietafli Notar Lan - 
di delle migliorazioni , che ho fatte, e delle altre, che 
farò in apprettò , in offervan2a del notato patto non 
diverrei forfè affoluto padrone della Matteria contro- 
verfa ? E fe ciò è vero di qual natura mai farà il 
nottro contratto, fe non l* è* di perfetta vendita? 

VI. Ultimamente, che come la frode confitte nell’ ani- 

C » mo 

■ — ■ ■ — - , . t 1 - — r ' ■■ ■ - - — m 

(88) Mynfig,cent. é.obferyat. 70. num «ì. &• j. Per vendi tiontm die- 
tim transfer tur dominium, pojj'fiìa in emptorem , &• non tan- 

Jum conni-odi tos percipìendcrumfmlluum rei vendi tu, ut quidam, 
vo/uerunt , quos egregie refutat. Zaf-tonf.11.num.14.. lib- j., de et 
commutabìliter tramferatnr dominium propter patitene retroven - 
ditionis adjeStum . pojjunt enim dominiti per pati a , cr ulti mite 
voluntatet eli ano temporali ter, &• commutabìliter tran sferri , /. 
ult.C.de lep. Saldi n l.ea /epe C de conili t.ob caufam . Per pigr.ora- 
tionem verofiv : in pi gnor e, ne po(fJ]io quid-m, ne dune domini un» 
tran fertur in creditore* ,fd utrnmque penes ipfuue debitorem 
impi gnor antem five bypotbec antem manet .... Quemadmoduut 
etiam is. qui deponit, vel commodat , piffsdet perdpofttarium , 
vel cvmmodatariam, /.pignori ,& l.non Jolum, qui pipnor.D.da 
etfucap. > 

(I9) L. pentiti. in fin. D. de contrah. emt. Nemo p-tejl videri eam 
rem vendidtjfe, de cttjus dominio Jd agi tur .ne ad emptorem trate- 
ff a: : {ed toc aut locntto ed, aat aliai gtnas contrattai, 
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mo altrui, per mauifeltarlì badalo li femplici indizj, 
non che le femipiene pruove (90) ; quante volte av- 
venga per fraudare la ragione del congruo , che fin 
da’ tempi dell’ Imierador Federico 1 . regnava ,91), 
ed a dì noftri crefciuta elfendo oltre modo , per re- 
primerla in parte vi è fiato bifogno di nuove leggi 
(91 , per provarla del tutto , f ifficienti fono i foli , e 
nuli argomenti ; in maniera che’l S. R. C. più volte 
ad onta delle fimulazioni con tal regola giudicando, 
ha ammefio i vicini al retratto <93 ; mi fia lecito per- 
ciò affermare , che fe Notar Land: , e ’l Fortunato 
di buon accordo tra loro non fi fono arredati di or- 
dire in mio pregiudizio tante trame, comechè fapea- 
no di doverli apertamente manifefiare , fenza dubio 
che arhbidue fono fiati pronti ed apparecchiati di 
fimulare quel contratto , che per efler privatamen- 
te tra loro feguito ben ficuri erano di non dovete- 
ne la fimulazione feovrire. I tanti patri efprefiì , che 
infoliti fono, e non convengono a contratti pignora- 
ti] , che altro indicano , fe non aperte collufioni , e 

pre- 

C90) Gothofred in l qui autim 6.D.[ quii omijja caufa teliammti, 
t *rc. nutti. 3 ? . Frola tur co/ìnpo per fmfpictotttm, & indi eia. Corti. 
lOnf.21-' Uh. l.t/nm.’t. <T feqq* 

(91) 1 iò fi può btn arguire ''alla fleto fu.i Coflituzione : ni[ifor~ 
tt quii vendendo, ve/ locanda, ve l in empbpteufim dando illis, qui 
non balentj ut protomifeos [imitiate donaveririt . 

(92) Poiché in alcuni luoghi dcj Regno eravi Pabulo di non fog- 
giacCr 1 Preti al retratto, i Laici perfraudar il dritto ilei con- 
gruo di continuo in perfona di loro tìngevano gli acquici, eh’ a 
nome proprio facevano . A sbarbicar tal fraude la Maeltà del 
Re Cattolico ( D. G. ) con rtal Diploma richiamando la buo- 
na polizia nel Regno, preferito, che li Preti in fai giudizi non 
altrimenti, che i Laici lì riputatoro . Ciocche in occafione de* 
dubbj inforti, dal noftro invittifsimo Sovrano, che’l Otlo fem- 

f >re più feliciti, con varj Relcritti fi è cr nfermato, e dichiarato a 
àvore de’ vicini, maflìmamente con que lo 'e* 16. di Marzo del 
1762. dato fuori a confulta della Reai Cam«;a , che rapporta il 
no/Po Moro nella Pratica Civile toni. 4 c.71. ntott.g. 

(9 1 ) De franchie. ì 9 *. cr* di Affli 3, dee . 7 «. 
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premeditati ’nganni (94 ; ? Sicché quando tutto man- 
ca (Te , da ciò può ben comprenderli ,-che’l contratto 
fletto di vendita, fia , t non di pegno. 1. • u 
A che giova dunque , che in etto fi fieno più', e più 
volte anche fuor del bifogno fcritte le parole godere 
a godere , fe in tutti li contratti la verità è quella 
che fi attende, e non la fcrittura (95 j : fe la foflan- 
za dà norma e regola agli atti umani , e non 1’ ap- 
parenza ... (96; : Ma a che dir di vantaggio su tal 
propofito , fe cofa chiara e manifefia è a tutti ch’ab- 
bia Notar Landi venduto e non dato in pegno ! Si 
proceda quindi ’nnanzi . , ■ . . • 



, . . . • * , . 1 . 

O , che me fletto difendo , debbo al più che 
potto eflendere la mia ragione , onde fi 3 mi 
permetto di fìnger per poco , che’l contratto, 
di cui fi contende pignoratizio fia, e non di 
vendita ; acciocché dimoflrar potta , anche in quella 
ipotefi , eh’ alla ragione del congruo abbia a foggia- 
cere. 

Il contratto che propriamente pignorativo fi nomina fie- 
gue fra’l creditore , e ’1 debitore . L’ u«o concede all* 
altro in prefianza il fuo danajo , e l'altro all’uno a 
maggior cautela concede in pegno la fua roba , da 
cui effondo forfè (labile , e non mobile ) i frutti, che 
fi percepifcono in efeomputo della forte imputar fi 
debbono, e non delle ufure,che in tale contratto le- 

C .3 ' . cito 


Il contratto , 
di cui fi con- 
tende , comec- 
ché di anti- 
crefi Soggia- 
cer deve ai 
congruo . 


( 


(94) Tirtiq, de ritrai t conventi mali, prafat ». ? i. Hnjufmodi pa- 
Ha in i/rtiit.i faciunt grandini prafumi, ctianifi cedane in comma- 
d> ejus . in quem ep fraudi s Jtifpicio , et id tantum , qued inufi- 
tata /rat. et- infoli ta. 

(9f) Tìt.Cod. plus valere, Li. In contraili!}»; rei veritas po~ 
tius.quum fenpturn perfpici dibet. L,$.ecd. fi qnis pejium afe t 
aliar, » egijj; feriti fectrit , plus aduni, ifuam fcriptuìn valet. 

(9 6 ) L i Cuod.Emptione pignoris caujafaiìa, ho» qmd f cripta»}, * 
fed qnod gejtm/i »// iiifpscìtur. 
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cito nort è dì efigere , in maniera che viene anche 

detto Pro mutuo (97). . 

Ma come in ogni angolo delia Terra, e maflunamen- 
te in quefto Regno (98) a ciafcuno facile cofa era 
d’ impiegar il fuo danajo , e riceverne frutto corrif- 
pondente , fi permife perciò al creditore di percepir 
in compenfo delle ufure i frutti , che dal pegno per- 
venivano (99) , i quali perche incerti efceder dovea- 
no di gran lunga le ufure, che Tempre certe fono, e 
' determinate ; onde a ferbarfi la giuda proporzione , 
al danajo dato corrifponder dovea il pegno , che 1 
fuperafle del terzo , o del quarto almeno • Quello 
è quel contratto , che fi chiama colla voce Greca 
ovTf-Y/Mfcns*, ed appo di noi ad gaudendum , o fia di 
podere a godere , che per efler di maggior comodo al 
creditore, ed al debitore infierite, fi vede bene fpeflo a 
giorni noflrida pertutto follennizarfi (ioq). ruò effere 
temporaneo , e perpetuo , o di altra forma, fecondo a 
Contraenti più agevole riefea di convenire (ior). 

E ve- 



to?) Ciò vieti’ apertamente preferitto e da’ Sapri Canoni cnp.t.&‘ 
2 Je ufur^t dal dijtto Civile Cod-de pigmrat attivn-L i.£* pif.no- 
re percepti fruttus irnputantur in debitum : qui Ji Tuffici uut ad 
tot H m debitum, folvitur attio, & riddi tur pignut. Si dekit um ex- 
cedunt, qui fupereruvt, ndduntur , videheet unta alt tane Pigno- 
ra tifiti . L.l. Quod ex operi t aneli la, velex Penfinmbus domai, 
auaTn pipimi detTneri dìcìs , perceptui n tfi : debiti quantitatem 
re levaòli . L.}. Creditor , qui proditori pignori nexum diti naie, 

frulliti, quos Percepii, vel percipere debuti, in ratlonem exoneran- 
di debiti computare mcej}e babet : etjì agrum deter tortivi conft- 
tuit, eo quoque nomine pipnoratitia all ione obligaeter. 

(08) Torel.decif. 97-»-4- U- Gait.de credito cap.i.tit.q. 

& cap. 4. quali . 8 . Caliil controv.jur.hb,i. cap. jj. num.b^. O rat . 
cap.iq.n. Q. SurJ. conf.i^4.n.ib & Leittrd qujfi.xT. 

( co \ Myu/ìg.obfervat.cent.b. obfervat.q 1. Tcteji namque etiam in 
100 ) pi priore ex conventi one,és- patto ita convenire, ut ereditar f,U- 
101 / ttus lucri tur in vi ceto ufur aratri, pio uju pecunia, quarti dedit 
< • éc- 
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E vero che ne’ femplici contratti pignorati!/ , a commi 
fenfo de’ Dottori non fi ammette la ragione del con- 
gruo fio*) vma ne’ contratti di goderà a godere , fi * 
accorda a’ vicini , e fi concede per confuetudine ge- * 
nerale,che forge dall’ autorità delle cofe giudicate , 
e dall’ uniforme fentimento de’ Dottori medefimi , e 
per confuetudine particolare. , che fi offerva in più 
luoghi di quello Regno , e mafiìmamente nella anti- 
ca Citta di Bari ( 103). 

Profpero Randella , che la materia del congruo ha fe- 
licemente illufirata lo afferma (104) ; e prima e dopo 

C 4 di 



debitori, ut ivfe interim utatur fruatur pignore , quamdiu ipft 
utitur pecunia. Et bete fpecies pianori s ctèrixi* 101 * vie a tur L-fifer- 
vut C. tjnud curri eo, Óre. /. fi il •f ui bona }. i D.d- pianar. & /. jt 
fecMìtiam D de pignor aiti. Qjjt convert'io propter incerttem everta 
tuoi fruCiaum , licita ett.jaeque psrmittitur.etiamfi fruClus le- 
gitimum ufurarum modani interaum excedant : curri etfi minai 
nafeeretur fruii nurn, eo tamtu contentai ejfi dberet, l.oleo. I. fi ed 
fa 3 ione,l.fi ea /epe, C.dt tifar. Et butte contrada»* bodie fequen- 
tijjhnuui effe, pahini confiat , de quo plora memora tu dirne ex- 
timi apnd Alciat. lib.i. difptit. c.l • Frane. Bn/cuì in traci, de pi- 
gnor. byporb.cap 10. Caro/. Moli n. in trad.de commerc Ór ufur. 
qihcfi.n narri. ny. curri feqq. . ubi di/iinquit inter Antbicrafim 
temporariam, cr perpetnam, & ampUJfvne bene ambicrefeot ma- 
terno» profequitnr. 

(102) Fra <1 utili poflbnfi annoverar i Tegnenti. ìgnea r in 1 . 1.$. fer- 
viti n.i.D.ad S.C. Syllan.?arìfconf.%i.n.lt.in fin., & feqq./ib.j. 
Tiraq.de retrali./ignag.§ .1, o/of.14. n. 1 27 Gratina- difeept. 412. 
».*Z. AffìiCì dee . $ 39. ». $. Urfit.ad tumdtm in fio- Capvc Latr.d'c . 
142 ». J7- Mjrlin.de pignor.lib. qjlt. quali. 1 84* 1 8* dr* Cadrei/. 
conf.7 4. narri. 2. Ór feqq. part.t. 

(io?) fendei, funi. in venditi otte conjunCti ».£. B ’ti itero confai tu . 
da eli fab hoc fittilo §. inptpncr. qua attenta in pignori b. , &• b?- 
potb.cis facum fib: vinificai fui vicinitatis.five congrui , ib.ìfue 
natat Maxi/, no» fdum procedere in pittore conventiona/i , Jed 
ér in pretorio. & f lidi chili, curri faSlum J odici t , ve l exteutorit 
reputetur faClum partii , fre- 

(104) Som, per locationem, n. f. ad •/. Hic tex fi inteUìgitur in 
/onta loca fiore, eli clami , quoniam in eo locai e)t congruo, &" pro- 
toiri ifi , Afflici, hic not.i.n.is.dr a6. Benedel &■ ali* . Exemf latta V 
afferò : quod in diti pratica tur , ut entri t tu poni tur ftnjus Juptr 

re 
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di lui molti altri , che una tal materia han tocca V 
hanno infegnato (105)-. 

Quante volte però fìa a tempo prefcritto , o perpetuo, 
e malli nutriente fe di lucro e vantaggio fia al de- 
bitore , onde 1’ animo fuo poflfa ben prefumerfi alie- 
no dalla reftituzione del pegno , niuno de 1 Dottori per 
la poca cognizione , che io ne abbia , ha faputo de- 
negare a’ vicinila ragione del congruo (106). Se 
__ ‘ que- 

re lì ahi li, deinde locai ur creditori ad gaudendum, durante afirun- 
catione confai, eli locai juri congrui , q da illa locatio j adica tur 
adjongum tempui -Jo: Vietili. Aiina fìng. 3 :5 ver. locatio. Mi- 
mìrum locarti effe retraBui con/i ut ex eo, qaod locatio ad longtnn 
tetti puf reputatur vendi fio non perpetua, fed revocahilTt, dicit in 
terminis Jo: Befi) de retraB.art. 73 » Ritento hoc ibernate, pone 
ffuod domani forte eo modo ad g.iudendum traditami Ti fio , tene, 
iat Setup) oniut ex conduci tettilo , modo Semproniut inquilinut 
. /*/*/ traferri fub eadetn condì t ione , qua ad guade taluni dici tur . 
Vicini vero didatti domurn petiunt , & fe pi aferri ex hac confi - 
fattone, tjuit obtinet ? refpond. Vicina! inatti linai prefetti , pro- 
lat netanter.M.Ant.Bard.iti traB.eod.tit.de pure protoni, quajì.q. 
(iOf) Tra quelli poflonfr annoverar il Eenedell., il Tiriiquel . , e’| 
noflro Sorg.enacleat. toni. a. cap. iq.de jur. protoni, in fin. 

(106) Fra 5 molti per farla breve mi cont.nto di addurre t l’eguen- 
ti. Tiraq.de retraB./ignag.§.i • pj'ofi^.n.i 17. Quid vero de re tra- 
dita pignori, an re tracia! locami habeat, id qaod nuncapat'nn tra- 
viavi 1 D-Igneui ffrs.fet celeberrima!, in /• i .§. ferva! n- ?.£). deS.C. 
Sy/l. d effi n i vii que locami non babere, cani femper debitor maneat 
dominai per tex- ibi ,<s* l. generaliter in princ.D qaì, aquibat, 

libi dicitur, qaod pieno j are rei ipfa debitorii eli, dr l.i.§. per Jer- 
vam D.dc acqui r- ptJJ'drl. Jlatutib.D.ad l.Fa/c. . . Sed hoc intei - 
ligit Ign. nifi tanti fit pignorata , ut nulla fpet fu luìtionìi per 
l.qaì babebat.iu princ.P.de locat.i.Ò" notatur aJac.Ra., àr aliis 
fof eum in diB. /. i . per fervami D. acqnir. poff\ &c- Rendei!. in 
d. fatti, la venditione cenjnnB . ». 6 . Quid carni coutrahentet ex- \ 
pre fumi de pignore infirumentum fecerunt. Refponde fine dubio : 
ceffat jtt! protomijeo! . . > Dee tara nifi cum pacifcentur in pi- 
gnore, ut debito non folata intra certum te input , credi tor ex em- 
pio rem pqffideat judo pretio tane et Hi ma ndam ; mi tu decurfo tem- 
pore pi gnor -f laitione prafixo creditore volente rem illam ex em- 
ptio ■ e pqjìdtre, vwditio c ondi ti anali ! ed. auodammodo ab ìnitio , 

J. fifa od ai §.fina!.D de pign. tan°it Steph. de Cape, ad Napod. in 
l.f nfuef.de jurt congrui verf.emit n. G.&facit Rald.confil. 164. 

. ... me- 
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quefla fi accorda ne 1 fitti di anni dieci, perche accor- 
dar non fi deve ne’ contratti ad gaudendum di a nni 
trenta ? 

A tale propofito fi adatti ora di grazia il nodro con- 
tratto. In riguardarli , che non è lecito al debitore 
di redimir il danajo , fe non dopo il corfo di anni 
trenta ( che per efler un tempo lunghiffimo bad’ a 
prefcriver ogni qualunque azione ) affermar fi deve, 
che per volontà de’Contraenti lia quatiche perpetuo. 
Perpetuo fi ha a riputare in avvertirli, che dopo tal 
tempo all’elezione del Creditore è rimeflò riceverli il 
danajo, e redimir il pegno. Tale con più ragione con- 
fettar li deve di edere, in confiderare , che volendoli 
ad altri liberamente vender il pegno preferir fe ne 
debbia il Creditore , fenza bifogno di sborzar altro 
danajo , ma di quietare folamente ’i Debitore per ca- 
i * C 5 < gione 

meritut lib.j. Pini ter refpondendum ejt fi prò tanfi quantilaté 
pignoratiti effit, ut /per lutnd: non fuperejj'et domino pignoranti, 
juxta tradita per Jafon.in l.i §. per fervimi corporali ter D-de at~ 
quir.pnfpf Idque tenuinìs ponti tic B ned. in Jais animadverf. 
Jupru in princ. conti it. ver f ut in concrad. pignorati fio , citane 
ead.-m pura; qui bue move tur prò cadmi conclufion: Ant&om, d.l. f 
70- Tauri n.13. ad qttod ajj inptum videatur Ncpufan.de pigna', 
prìm.memb ?.w ri., C Tc. Corrad.de pretlat. jur:qu*/i. 19. num fi 
Sed bic fulfjiendum tji in dì tt indinne, 11 am aut ree pignorata fuifi 
prò modico pretto, & non ejt Incus prulationi, aut piiioratur prò 
tanto pretto, ut nulla fpes tam relutndi remaneat , pitta quia fìt 
pignorata prò pretto equivalenti. ir quanti ya/eat. Éald.in cap. 1 . 

§. fi UbelLirio tit.quìbus modit feudamit. , fune quia non eli 
proprie pignori! datio,ftd afienatio, & venditio . Altoprad conf. 
ry.n 47. ^ ftqq.lib.i. ubi. quodtali cafre re evi da competit ad 10 
eie empto Marlin de pipnJib .4. quajl.i J* C 5 “ Jib.i. quieti. 4*. > 

re. 3 7. per quam abdica tur a dante domininm , Sr in accipitntent 
transfert ur, Gratiand cap. 422. num. 1 f. conf derato prajertim fi- 
ne contrahentium. qui videntur voluijfe fraudali impellere /eoi . 

F tifar, de fttbji qu. 6 qp.ti. io. ór 18 . Merltufid. quaH.qi.n. 1 8 . Ideo , 
habet locum eo caju pret latto, ut optìme dilìinqutt Ign. ubi firpra. 

Gr atta». d. cap. 422-7/. if. Urf II. ver b. edificare coite. 6 2 fub nu. jo. » 
Meritn.de pigri . d. quali. 184. num. 19. Lara de Anuiverf., àr Cap~ 
pe /. li b.i. col’, io n.$ì. Automi. il* (empir JegalJibd.cap.fQ.U.U. 
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gione de’ miglioramenti*- .. • 

Conviene dirli eziandio * che ’l contratto ftelfo fommo 
vantaggio apporti al Debitore . In vero qual maggior 
vantaggio far egli potea , che di ricever del pegno 
il giudo prezzo , quando il terzo , o ’l quarto meno 
ricever ne dovea ? Qual maggior vantaggio , che di 
conceder il pegno medefimo per franco, e libero, quan- 
do a varj debiti era foggetto ? Ora fe ’l contratto 
noftro è perpetuo , ed è al Debitore di tant’ utile , e 
profitto , che ha ben egli dichiarato 1’ animo fuo di 
non volerli neppure dopo gli anni trenta ripigliar il 
pegno , che anzi venderlo liberamente , rimane Tempre 
più fermo il mio proponimento , che nel cafo , in cui 
li è, devefi concedere la prelazione , che fi domanda . 

In fatti di ciò ben ficuro eflendo Nìccola Fortunato , 
che dalle lue operazioni fi conofce di edere un uo- 
mo fcaltro,e ben configliato da’ fuoi favj , mi ven- 
ne di buon grado a cedere la Malteria fuddetra . Non 
potendoli dunque a Notar Landi accordare la redi- 
tuzione della Malferia in ofiervanza del cennato con- 
tratto, fi vegga in fine fe gli fi abbia ad accordare 
in vigore delia codione fattagli dal Fortunato , eh’ è 
’l fodegno , a cui tant’ egli confida e li attiene . 


La cejjione , 
che vanta No 
tar Landi 
non può at- 
tendevi. 



On per altra cagione , che per difturbar la 
mia pace Nìccola Fortunato del quondam Car- 
lo , ebbe il bel piacere di cedere a Notar 

j Landi la Malferia con iftromento fcritto dal 

filo Cognato Notar Domenico Cataldo ne’ 16. di No- 
vembre dello feorfo anno 1770. Di coi't fatta rinun- 
zia valendoli Notar Landi , ora pretende, che quan- s 
tunque corti non fiano gli anni trenta gli fi abbia 
a redituire la Malferia fuddetta ; poicch’ a tal be- 
nefizio li è a favor fuo fattala ceflione. 

[ 0 che Tempre • al vero sfrenatamente corro , aggiun- 
go a favor fuo di elferfi altra limile ce Pione fatta ne 

3. del 
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3. del meftj fieflo di Novembre con altro ftroniért- 
to fegnato dal detto Notar Cataldo. \\ motivo per cui 
egli di tal ceffione non fi vale,fe mifovviene il di-; 
rò in appreffò . Intanto per » dimofirar apertamente ,• 
che nè 1’ Una, nè 1’ altra mi può nuocere , delle tan* 
te ragioni , che dovrei addurre , mi contento a farla 
breve , di notare folo Je feguenti. . r ' > 

I . Non può in dubio rivocarli che ’l Fortunato ricevuta 
eh’ ebbe ne’ 9. di Settembre del 2769. la MafTeria,» 
ne’ 27. del feguente mefe di Novembre fu inlbkov 
nella forma legittima a difirarla ih qualfivoglia mo- 
do fuh pcena invaliditatis cujufcumque a Bus . Quindi 
in oflervanza della cofa giudicata , e’ non potea un\ 
anno dopo a titolo di ceffione a prò di Notar Landa: 
difirarla ( 107) * Sicché di tale ceffione'. niun contote, 
ner fi deve, e ’l difprezzo fatto al Giudice ad efem- 
pio altrui vendicar fi conviene (208). 

II. Ma ciò non fia . Potrà forfè negarli , che ’ 1 > Foriti» 1 
nato ne’ 19. di Dicembre del detto ; anno* 1769. col* 
confeglio de’ Tuoi Savj a me formalmente la Mafie. - 
ria cedette ? Verrà forfè in controverfia , che una tale ? 
ceffione e’ ratificò più volte ? Si dubiterà forfè , che v 
in oflervanza della medefima io fia fiato affretto con « 
autorità del Giudice a depofitarne il prezzo ? Non > 
giu^ne a tanto la baldanza de’miei Avverfarj . Come > 
potea dunque ’l Fortunato , ceduto avendo a me la * 
Ma (feria, cederla un anno dopo a Notar Landi l La ; 

1 prima ceffione è ben giallo , che fi fofienga ', fe la. ; 
feconda fi ha come fe non mai fatta fi fulfe. 

» - C 6 - - III. Nè 


- — -*r 


i (tot) J precetti de’Giudrci c-.L'vamer.te ubbidir fi devnn 6^-Ultnt 
enith jujliti * , cui bonunt R^fipub/icn regime» ìunititur , hoc pr* ' 

’ cifuum expofeit, ai dir del i^eg.IiìerltuO conir fortnj. cent- ì.eap. 
71 . rutm.i. 

4 (108} Ne fl nojtì orlati crefeat autori lincei Public 4 V nell le t utili - 1 

tasi 1.2. Cd* pivi /.Setti ? * '-• ‘ ‘ " - 
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111. Nè valga la ceffione a me fatta . Mi gioverà fen- 
za fallo il poffeffo che ’1 Giudice mi diè, nella mat- 
tina de’ 1 6 . del detto mefe di Novembre . Come mai 


potrà Notar Landi valerli della cedrone , che porta la 
data del giorno delio , quando per gli tanti atti , che 
precedettero , non era poffibile di feguire , ficome ho 
dimoftrato , fé non dopo due giorni almeno . £ quan- 
do anche fi voglia creder fatta nel giorno medefimo, 
come precedette alla oflervanza , che allora diè la Re- 
gia Udienza alle provvifioni della G. C. , ed alla tra- 
fmiffione di effe , che vi furon inferite , feguir non 
potea prima della fera del detto di id.; tempo in cui 
crafi già a Notar Landi leggittimamente intimato il 
poffeffo , che io prefo mi avea . Se dunque il Fortu - 
fkjfo cedette a Notar Landi quella Malteria, un tem- 
po , che non mai avendone il dominio acquiftato , ne 
avea fin anche il* naturai poffeffo perduto ; qual con- 
to mai di tal ceffione fi ha a tenere ? Quel conto 
fteffo, che fi ha a tenere della donazione , che eia- 
feuno faccia della roba altrui , che la legge vuole 
che fia , come fé non mai fatta fi fuflèCiop); 

IV. Nè fi attenda il poffeffo fuddetto. Non puh negarli, 
che io abbia dimandato in giudizio la ragione del 
congruo contra-dei Fortunato , con cui agitatali la . 
caufa per più di un anno , fi è perciò formato un 
campendiofo proceffo; onde la Malteria dedotta fin dal 
pricho momento al vizio della lite divenne foggetta 
L 1 eccezione del vizio litigiofo fin da’ tempi 


4 -V-r) 

(109) L.Traditio 20 .D de adtfHfr.rer. dom- fii°jtur /juit don tini uni 
infundù. ha buie, id tradendo transfert : fi noubabuit, ad tum f ** 
accipit , nthtl transfert. 

(no) Auth.de titilla, coli. tit. rj. rei e/l , de cujns do- 

minio caufa moveatnr inter pojjrjjbrem, & fetitorem ,j uditi ariti 
con vere i one,vtl /rea bus Prjncijfi ohlatis , & /uditi infinuatis , 
& fer eui/i futuro reo (o&nitif* 


1 
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dell’ Imperador Gìujimano valea tante , che fe alcu- 
no acquiftava roba alla lite foggetta , in pena , e ’l 
dominio , e ’l prezzo ne perderà ; ed in Amile pena 
incorreva anche colui , che la trasferiva (in) . Ciò 
fu ftabilito ( e di fommo vantaggio farebbe fe a gior- 
ni noftri efattamente fi oflervaffe ) per toglier al Pub- 
blico quel pregiudizio , che irreparabilmente avviene 
dalle liti , le quali ’n luogo di reprimerli fi accre- 
feono dippiù per mezzo de’ fraudolenti contratti , che 
fieguono ) poco curandoli la gravidi ma autorità de’ 
Maggifirati . A ragione le leggi tutte impegnate fi 
fono a difiruggere fui punto ciocche permanendo la 
lite , da uno de' litiganti s’innova per aprir il- varco 
a maggiori , e più ofiinate contefe (in) . Non ef* 
fendo dunque di altra fpecie la ceffione che vanta a 
fuo favore Notar Land i , manifefta cofa è , che nulla, 
ed invalida fia , e di non lieve gallico ben degna. 

V. E fi ereda menando più oltre la mia ragione , che 
non .mai la Mafieria dedotta in giudizio fi fulfe. Pre- 
ferivi la .Coll Unzione 'Sane intuì àmodo , che niuno lì 
polla comprare , fittare , o ricever in enfiteulì cofa 
fiabiJe , fe non abbia prima i vicini , i focj , &c. nel- 

♦» j • la 

■ ■■■■ ...... UUi -J — • — r ' 

(in) L. fin e,. C.roJ. Cenfemui. ut fi quii dite pendenti , vel' aio. 
nei. vel rei , quat pojjìdet . sul altum quemdsim tranfiulerit, fine 
Jcien'em. five ipnor antem vi (t/o litìfivfi con traini fubf tetre ; di- 
ti tifi ione quaderni inter contrahentet obfrvanda.ut fi quìi fcient, 
ve/ ad vendi tiones, ve! ad donationei ,feu ad aliai cantra lui ac- 
cejjerit ,copnofcat fe compel lendnni non tantum rem retlhiberi, feà 
etiam pretine fui privati, non ut lucro cedat ei, qui rem aliena - 
nit fed ut etiam alia tanta quantità t ab eofijci ynrihns snferatnr 
fiu) L.t.Ctod. Lite pendente aflioner, qu& tn judicium dedurla 
fnnt : vel rei, prò quibus a fior a reo dttentis intendi! , in confiti - 
£lttm per fonar», vel extraneam Jouationiùus , vel emptionibui vel 

J 'uibut'ibet aliti contraibili minime tran ferri ab eodem aliose 
iceat : tamqnamfi iti hi l ftclum fìt lite ntbilbomìnuf peraornd t. 
C ò viene anche preformo dal rilapmo capitolo del Regno, 
che comincia conventur, per tacer de’ Dottori , de Af< trini! 
apporta in^ran numero refolutJib.i-cap.ii6'' 


■Diaitized bv Google 



( • XLVJ' ) 

la forma legittima denudati (>13) . Donde fi fa chiù* 
rojciie fia la denunzia di principale requi (ito , e for- 
ma foftanziale ; fenza di cui ’l contratto , che faccia 
,ut> efttaneo ,£/ rende del rotto inulto y ed irtvalido , 
perche fatto coetra dell* ef predo divieto della "* légge 
(U4> ila f att * ciò non fu(Te non fi farebbe colla 
• collii uzione del 1738. fìabilito,che tutte le caufe di 
congruo fi fuifero trattate efecutivamente r \ 15) y ma 
benvero con termine ordinario , ficome prima ufo era 
di farfi », Ecco la ragione per cui hanno infegnato i 
nofiri Dottori^ che durante il corfo di anni dieci , 1 ’ 
eftraneo , che fenza la debita denunzia viene a con- 
trarre , fi ha come un femplice tenutario della roba, 
il dicui dominio appo de’ vicini rimane 1 16). Ora 
come mai potea *i Fortunato , che a tal modo ha 
contratto, ad altri ceder la . Matteria , quante volte 
non ne era legittimo padrone divenuto ; r e cederla 
fenza *1 confeofo , ed intelligenza di me , che per leg- • 
ge il dominio ine foftenea è Si conchiuda dunqtte, che 
la ceffiime da. eff» lui fatt’ a No/ar Laudi 3 fempre 1 
-> ut ?uv:oit o e tnr.v*! t > . fl più 

: — * ■ ■ ,r ■— : ■ !> ■ jIv 1 ■ - — 1 

(il ?) ; j l. noti ante concedinius . alienare, n fi prius denuncietur ii 
qmrpocamut per ordinemift iure protomifent- _ -w~~ - 

(114) Corradi ufi pnt{at ifH^lt.4 fende/, [uni denuncietur. «7.8., 
Li. non ctuhum C.de legìb. Uni lune e nini pali u tu, nul Am 
convinti ont.ni, nullu\n contraauw inter eoi vlderi volumus pub- 
fecatunj, fiiìxentrahunt Irte contntberé proli lente ....Urea 
qua lege fieri prohibentur fi fuerint fatta. non folum inutili a ,fed 
prò infetti s etiam labe anturi licei Lepislatnr fieri pndjìbuerit 
tnntunr.ncc faciali ter dixerit inutile ejji deber q ,cd fatttim e/i: 
fiii &• fi quid fi 'neri t JubfifUtum ex to.vel obid quoti interdi cent* 
lege fi\th>m efi.j linci qw.que cajj'nn/.atque inutile ejji pr.ecipi mus, 
&-c. , Onds li ha la r t*oi.i 64. in VI : cantra pus fi'unt debent 

Utique prò infittii batteri, 

(> 1 y) §. 1 . nu tu. 1 1. 

(116) feum. ad fifilitt. §■ 1. in princ • Fai la aìietuuiune rei Jlabilit 
abj'cfne denunci aderte requisita per lane Confiitutionem bau giunti 
jnxta ordine in . . ' Domi ni um in tmptorem e.xtraniufi non 
transfert ur.‘ ** ' . . 
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più eftirnar fi deve , come fe non mai fatta fi futa. 
VI. E ne pure di ciò conto fi tenga . Si avverta al- 
meno di grazia ciocche per dar 1’ ultima mano à 
quella fcrittura vengo ad efporre - Se la ragione del 
congruo fi domanda per la confuetudine Napoletana) 
come pagar fi deve il prezzo della cofa venduta , fe- 
condo farà eftimata , fi fa novazione di contratto > 
poicche tutto regola il nuovo apprezzo r in maniera 
che fe la roba enfiteotica fia , doppio laudemio al 
padrone diretto pagar fi deve , due e (fendo i contrat- ■ 
ti ( 1 17) . Non così la va fe fi domanda per la nota 
coftituzione del Regno , in vigor di cui , come pagar 
fi deve il prezzo convenuto , non -fi fa novazione 
alcuna ; coficchè unico laudemio fi efige * unico ef- 
fendo il contratto (r 18) . In vero fi facciano pure 
quanti mai contratti fi vogliano dal detentor eftra- 
neo ) e da' Tuoi fucceflòri , e paffi la roba acquitata 
con di verfi ititeli a, più perfone ^ Tempre mai ’1 pri- 
miero contratto fi deve attendere , da cui forge la ra- 
gione del vicino , che pregiudicar non fi . può in mo- 
do alcuno con qualfivogliono atti feguiti di poi; co- 
me quei che fra gli altri trattati ledere' non mai pof- 
fono il dritto del tetto (1 19)“, altrimenti lecito fareb- 
be per mezzo di uno recarli ingiuriaci’ àltro 'i 10). ' 
Giova altresì notare, che fe ciafcuno compra un po- 
dere per ducati mille 1 , de* quali cinquecento ne 
paga prontamente , ed i réftanti fi obbliga di pagare 
: . o.:, . ul n> 0 qajn- a 

r » . , , ! . J .t — — fi- , 1 . 3 — 

(117)./ Tirity.de retritR.fìgmgJf.i y.pjof.t.rt - ? <$“ feift] Corrad-qndjl. 
Cu 8 ) V Rovi t .dec.q 1 ). ri. 4. mi 6 .. Ór c,. 

(119) Tif.Cod. lutee alio: afta, vtl jud tenta ali uxori noe tre , la pt 

cut 1. L. cosi Còn ÌQCia • Inter nlios rei gejlnf, aliti nonj-cjje praju- 
dicinm f ucei c f,tpe conili tu turni fi- 1 

(120) L.74.,& fey.D.ife I{.J. Non delet alteri per alterarti inttfua 

condirio i tifirii. Ne tuo fateli ventare confiti n /metti in alterine 
injm iam. , ' . 



V aggiungo- 
ì alcuni mo- 
vi ài equi - 
f,e di econo- 
ia . 
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gUiVidoci/mque collo ’nterede intanto ad una certa ra- 
gione : fé mai dopo qualche tempo , affrancato lo’nte- 
ffefle., fia convenuto dal vicino pel retratto, dal me- 
ide/ìmo non può, fe non i ducati 500. antecedente- 
mente pagati , e/ìgere ; per la ragione, che non potea 
egli redringere al vicino deffo quella facoltà , che 
col primiero contratto gli fi era conceda di pagar i 
ducati 500. quandocumque . Cosi ’l S. R. C. ha più 
volte decifo ( 1 2 1) . 

Ciò e (Tendo non potea in modo alcuno ’l Fortunato con 
quanti contratti mai fatti aveffe pregiudicare quella 
ragione , che io fin dal primo momento in cui ’J con- 
tratto fu perfezionato , come vicino venni ad acqui- 
fere : cioè di non dover la Mafferia redimire fe non 
dopo il corfo di anni trenta . A finirla dunque fi dica, 
che rimane Tempre più fermo , ed indubitato , che la 
ceffione eh’ egli ha fatta non deve a me nuocere , 
nè a Notar Laudi giovare . Ciocche propofto mi fono 
di dimoAcare . > h < v i < . 



Intimamente mi fi parano innanzi altri moti- 
vi di equità, e di economia, che io per mia 
idifefa tacer non 4 devo al S, R. C, Quando 
ne’8. di Novembre dello feorfo anno 1770. 
Notar Laudi (e nella G.C. il depofito de’ducati 550. 
e dimandò dal Fortunato la riladazione della Malie 
ria, al certo , che fe a beneficio fuo fin. da’ 3. del 
mefe dello feguita era la ctffione, dimandato avreb 
be , e fenza difficoltà ottenuto ciocch’ egli ardente 
mente bramava : cioè che per effetto di tal xeflio 
ne immefiò fi fuffe nel poflélTo della Mafferia fud 
detta . In fatti fe ’l Fortunato ceduta glie 1 * avea an 
tecedentemente ( comecché Notar Laudi niuna feien 


za 


(1 j 1) M«ttrìl.d*c, 148.0.4. iFf'M. l{ov/t.d.dec.^6.u-’j. & g 
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za ne avelie avuta ) qual bifogno mal rtringevalo 
di fargli ne’ 1 6. del detto mefe di Novembre net- 
tamente altra ceflìone ? Forfè che non gli ballava 
di ratificar la prima , o di erta farne parola almeno? 
Tutt’ altro , che ceflìone , e rinunzia nello ftromen- 
to de’ 3. di Novembre fi conteneva . 

A quelche fi è faputo di poi , e da ciò che con ragio- 
ne può ben ora fufpicarfi , ecco quelche vi era fcrit- 
to . Notar Laudi dichiarava di aver avuto dal For- 
tunato ducati 550. per depofitarli ’n Vicaria ; pel di- 
cui pagamento fi obbligava di vendergli corrifponden- 
te porzione dell’altra fua Matteria, che tiene nel detto 
luogo le Marche divifa dalla prima per mezzo di una 
pubblica via (in). Dopo di che (credendoli gi'a No- 
tar Laudi del portello di quella doverli rinveftire ) 
a titolo di permutazione cambiandoli a vicenda l’una 
coll’ altra , ciafcuno nel primiero portello della fua 
Matteria iì rimanea ; fenza che io avelli potuto mo- 
leflare nè 1’ uno, perche vicino non gli era , nè l’al- 
tro , perche quantunque vicino gli forti , come poffe- 
deva a titolo di permutazione , le leggi del contratto 
mel vietavano. Si aggiunfe dippiù, che ciò fatto, fem- 
pre Notar Landi rimanea debitore di lui ’n ducati 50. 
fe la Matteria, di cui fi contende , trasferita fi era per 
ducati 500., e non per ducati 550., ficome dallo ftro- 
mento de’ 9. di Settembre del 1769. appariva . Ed 
ecco il motivo, che di gi'a mi è fovvenuto , per cui 
Notar Landi di tal atto non fe parola, nè fi valfe 
giammai . 

Di così fatto ftrotnento richieftd Notar Domenico Catal- 
do ne denegò fin anche 1’ efirtenza ; onde implorar fi 
dovette 1 ’ autorità di quella Corte . Intanto ebb’ egli 

. . tem- 

Ci 22) Apparifce dalla pn-rifa tisi Cvafln No:, ir Landi pott;d« 
queft’altra Matteria. tod./o/.^Z-dd óo. vo..i* 



( L. ) 

tempo ballante di accomodarlo a fuo modo . Ben fi- 
dandoli , e del fuo Cognato Niccoli » Fortunato , e di No- 
tarLandi fu> dipendente , e de’ Teftimonj , eh’ erano 
fuoi ftretti Congionti il cambiò del tutto , riducendolo 
ad una femplice ce Ili one fi come ora fi legge. Di che 
ne pende giudizio criminale nella Regia Udienza di 
Salerno *123) . Quelli lacci fi rendono contra di un 
Cittadino , e quelle trame fi ordifeono per opprimer un 
Compagno . E potrà tanto il S. R. C. a danni miei fof- 
frire ? 

Qual maggiore , e più chiaro argomento fi cerca per di- 
moftrar la collufione apertamente , di quello che for- 
ge dalla fomma ripugnanza , che ’l Fortunato ha di 
ritirarli dal Banco il depofito liberatogli dal Giudi- 
ce col mio confenfo ? Tanta premura avea d' introitarfi 
*1 fuo denaro , ed ora perche tanta premura ha di far- 
lo marcir in Banco ? 11 mio danajo , che gli fi è di 
già liberato ricever non fi vuole , e pretende a tutto 
potere quello depofitato a nome di Notar Landi ,c o- 
mecchè liberar non gli fi poffa ? Quali flranezze fi 
odono a di noftri , e quante ftravaganze 1 

Ora fi refiituifea a Notar Laudi , fe fi può la Mafie- 
ria di cui fi contende . Rimarrà nelle fue mani per 
poco tempo . Si vedrà ben predo con de’fimulati con- 
tratti trasferirli di bel nuovo al Fortunato in foddif- 
fazione del danajo fomminifiratogli.Ciò effendo a qua. 
li maggiori d nni , ed a quali difiurbi io non farei 
elpofto ? In quali ’nondazioni di angofeie , e di ama- 


ti*?; Apparite* .‘alla rubr>,a. chi porta il proc (Ib de fatta 
denegata confittone indumenti cum interventi* cani imitar um 
Tejttum /ndamnum m gnifici Doilorit D-CnLfani F\.rr una/o 
cantra Notar Domenico Cataldo, nec non de dolo. fronde 'in 
In palati atte piaci rat; 1 nhr omenti . . . contro de/ mede fimo Nic 
cria Fortunato, a c far: tir de admtatiene con traìH unni in ejus lì 
Ito non finta.. . cantra A n tetro Alatane Giudice a' contratti 
fol.%\.eS" a t. vol.\. 


I 


I 


I 
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rezze non farei fommerfo ? Potrei con pace e con quie- 
te a rimpetto di colui , che tanto mi malmena , goder 
la Maileria , che in memoria de’ miei Maggiori gelo- 
famente cuftodir mi devo (124) ? Forza mi fata dì 
privarmene con duolo ben prefto, per fottrarmi dalle 
dilui continue oppreflìoni . 

Se la ragione del congruo per ogni dritto a’ vicini fi 
accorda per 1’ unico fine di vitare 1’ altrui fogge- 
zione (125) ; qual maggiore fuggezione da un vicino 
di 


O24). A ferbar la dovut’ affezione per li beni tramandatimi da’ 
jniei Antenati mi obbligano i proprj doveri. Cic.i.Offic., e mi ob- 
bligano le leggi civili ancora, U» u.C.de adminifirat.Tui. Nec 
vero domum vendere liceat , in qua deficit pater, minor crevit , in 
qua majorum imaginet , aut non videre fixas , aut revulfas videre, 
Jatts e fi lugubre -, Onde fi rellituifce a’ Minori, ed a'JLi berti la roba 
oro Avi , e de’ loro Padroni , velut aliquod mancipum , quoi 
V°, n » l et ^ offcBu fit trjìimandum . L. libertuj jó. D. de bon. 

r . VcT‘i [u* 9 ** « 34 & f'q.& qucefi. 46. 

v. 0) * n benefizio del congruo fn conofciuto fin da’tempi che Moì- 

vivea . Go’ precetti , eh’ egli diè alla fua Gente ne preferifle 1’ 
c rvanza . Levit.c.75. Si attenuatus frater tuus vendiderit po[fefi 
Jtunculam, 43 " volnerit propinquus ejus , potè fi redimere , c. 4. Raro. 
jifiis pontiere agrum jure propinquitattt , eme , pojide .C. 3?. 
'crom. Emetici agrummeum, tibi enim competit ex propinqui - 
em fi* • Fra le leggi de’ Greci ve ne furon alcune per 1 T 
1 ita del congruo formate j onde Coftantino ArmenopoJi nel 

compendio di effe al 3. libro ripone il titolo -*ei VrrrifMetn . In 
latti la nostra coftituzione non altronde è ftata tolta j ciò dimo- 
ftrandoci 1 titolo medefimo, e coloro che l’han commendata. 
Nel C od. Teodojiano vi è la L. 14.de contr.empt. con cui fi parenti - 
fee il favor del congruo. Nè ripugna al dritto civile, poiché quan- 
tunque colla L.dudum t^.Cod.eod . , e colla L.falfo 3. de com. rer. 
aiienax. a chicchefia fi permette diftrarre la roba l'uà indipenden- 
temente , pnre non li vieta a’ vicini dimandarne di poi la prefe- 
**®* a j. C ^ C * nz * co fi* L.quotient 6 .C.de agricul . , mancip. 
el prettamente fi preferivo , che li focj fieno agli ftranei preferiti. 
J1 dritto Canoni <-0 l’ammette incora , cap confiitutus de in inte- 
grum refiir.cap. 1 .§ fed etiam tit. per quos fiat invent. Tal benefi- 
zio fi gode nelle Gallie per le particolari Confili tudini che glorio- 
iament e Andrea Turaquello ha illnilrat :.Se ne valgono in Ifpapna 
pe* tetti moiùania del Gonfio in L.70. Taur.n.ij. h è defraudati 





( LIT.v ) 

di tal indole potrà a me di continuo inferirli ? Se lì 
Magiftrati ’mpegnati fono pel pubblico bene a re- 
primer e fmorzare le Itti e le quiftioni i,n 6 ) ; in 
quali maggiori controverfie , refo vittima dello fde- 
gno e del berfaglio altrui , non farò io illaqueato ? 
Se ’l S. R. C. non mai ha permeffo per mantener 
falva a’ vicini una tal ragione , di poter chicchefia 
acquiftar per altri (117; ; ora io la fua autorità a ra- 

__ ' J gio- 

nc vcn.ono per li particulari Statuti varj luoghi d ’ Italia , e 
niaffi inamente di quello Regno, come Ferrarla al dire di Alefiandro 
conf.\ìt>. , e le antiche Città di Bari,c di A-.ierfa.Confuet.Barenf. 
jud. Sfar ani. da Afflift.in §. Jcriptum efi i.'notab . , e gii Addenti 
jn fine Confaetud.Ncap. dejur. congr. U fine per cui li è ciò con- 
ceffo a’ Vicini è ben efprelìo nella Legge 11 ella quotiens ne unut 
forte con [orti bus fuisgravus, ac molefius exifiat ; onde ’l Gotofre- 
do ripetendo il coinun adagio eboe a diretti bibei m lumvi- 
cinum ,babetmalum maiuriMuta . In maniera che conrra l’altrui 
opinione ben dir fi può che *1 dritto del congruo favorevole fia, 
e non odiofo . 

{126) fc^sì àcura de’ Magifiriti tutti reprimer le liti, che fono 
obbligati alle volte i Litiganti a vendere, o fittare,od’a convenire 
tra loro . Bart. in t.i.D.de V.O. Quod uti ex ea lite caufaretur ri - 
«a , vel probabiliter dubitaretur , ne venirent ad arma , tunc ]udex 
compellet eos ad vendendum . Bald. in L bujufmodi § fin. D.de le g. 
1. Quod ubi di (cordi a aliquorum tendit ad incommodnm alteriur, 
tunc potefi implorare Judicis Officium , ut cogat eos convenire Co- 
sì ha decito il Senato di Valenza per te lliiuonianza di Leone de 
cif.ào.n.t 3., di Striali fecondo il Cafiil.dec. i <4. , e ’l noltro S. R. 
C. piu volte , iicome fi ha dal Toro comp. dec.t.vcr. bona fubjeBa 
Jìdei commi (fOy da Capieio Latr.dec. 168 , dal Capon. contr. 18. : dal 
Lanar. nelle aggiunte adpa.r. cap. e dal Bacione de locai., & 
cenduB. cap. io. mwn.io. 

( 1 17) Preterì ve la Confuetudinc di Tarigg' J ^.,che ledemandeur 
en maniere de rei raiB’, d la requefie du defendeur efi tenu jurer 
<& ajfermer, que la pour fuyte,qu ' ./ fait en matisre de retrattile fi 
pour lues , ir en fon nom, a (oa prò -fi:, ir fant fraudi. E do- 
po il Benedel. affermò il Cittadine di Monopoli, eh’ a fnoi tempi 
così ancor’ appo di noi fi praticava , S um. exigere j ur orientino 
n.22. Solet quoque is, qui vidnitatis jttre in Vendit ione prof erri 
vult interrogati ,& cum iuramento refpondere tine ur, an prò fe 
petat rem vicinam , vel prò alio nomen fuum accomodans ; iliam 
pofiea eejjurus . E di ciò non contenti alcuni Dottori , han chiclla 

dal 
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gione imploro , acciocché nel poffeffo in cui fono del- 
la Mafferia fudJetta mi fofienga e mi difenda. 

Cciocchè in effo mi rimanga fenza pregiudizio bi ducati- 
in avvenire, conviene, che ’l depofito fatto a 550. depo/ì- 
nome di Notar bandi , non fi reftituifca al me- tati a nome 
defimo; ma fi liberi a’fuoi legittimi Creditori . L’ uno di Notar Lari 
è T Abate della Re»ia Bad a di S. Pietro in Curtim , di liberar fi 
e 1 ’ a'tro l ’ Or atorio del SantiJJimo Sagr amento del Ca- devono d fuoi 
fale di Cap’tagnano . • Creditori, 

Il credito del primo di ducati fei in ogni anno do- 
vuto per cagione di canone fulla Mafferia medefima, 
forge dallo ftromento de’ 9 di Settembre del 1769. , in 
cui quantunque Notar bandi afferi effer di ducati quat- 
tro , pur tuttavia lafciò in potere del Fortunato pel 
corrifpondente capitale ducati 120. , fino a che di- 
moftrato non aveffe con decreto di Giudice effer di 
minor fomma ri 2 Si. Sorge ancora dalla partita del 
Catafto , da cui fi legge , che nel 1754. la Mafferia 
! fleffa fi diffe a tal annuo canone di ducati fei effer 
l foggetta ri29). A quelli documenti attenendoli l'A- 
bate ha dimandato la liberanza di ducati 96. per 16, 

\ annate decorfe d’ allora fin’ a che Notar bandi ne ab- 
1 bandoni) il poffefio (130) . 

b Deri. - 

» 

t — — a- 

dal vicino la cautela di valerfi del retratto per proprio nlb.II S.R* 

. pero per non dar luogo a’ (pergiuri , ed alle contefe. nel dubio 
V ha COllcetr ° a* vicino il retratto , colla conditone , dummodo ta- 
n ' n prò fe Htatur , noe ced.it aliis . S org.Enucl.caf. tom. a ccp. ^y. 

? ’"*i * u v ^ n< ^ buone conjet. ure , ed ottimi argomenti perla 
# 1 ha denegato . De F ranch, dee. 92. , de Affli Et. dee. 71. 

•fi Golene vale ancne contra d^l padrone diretto ,fe all* acquifto de* 

| ! r ™ voglia eiler prefer.to . Guid.Pap, dee. 41 1 . 

A y 7 °) fol. r fi. ìoc. fìgn . Ut. A. voi. t. 

& ('* 9 ) fol. 58. ad 60. voi. i. 
i C'ÒO) Mania dell' Abate JolAO. voi. 1. 
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Deriva il credito dell’altro da un pubblico firomento fe- 
gnato da Elia Ferrara uè’ 1 6. di Marzo del dee- 
to anno 1769. con cui elio Notar Laudi gli fè ven- 
dita di annui ducati quattro , e grana 80. sii frutti 
della Malteria fuddetta per lo capitale di ducati 80. 
(iqr);il dicui ’nterefie che oramai importa ducati 1 
quattordici , e grana 40. non fi è pagato finora. 

Quelli debiti , che di già oltrepaflano i ducati 190. per- 
che contratti da Notar Laudi , dal denajo ,che a fuo 
nome apparifce depofitato foddisfar fi devono \ altri- 
menti nel fottrarmi dalle moleftie di lui , inciamperei ’ 
’n quelle de’ fuoi Creditori , che con ragione da me 
come pofieflore della Malleria foggetta, il pagamento 
ne dimanderebbero . Per elfer fuori di tal pregiudizio 
fi liberino dunque a’ medefimi ,ch’ è pur troppo giu* * 
Ilo, le quantità che debbono confeguire. 

Ma fin dove 1’ amore di difender me Ifeflo mi ha traf- 
portato ! Si gitti la penna , nè fi feriva di vantaggio. 
Sarà bene di aver efpolio le tante trame ordite , le 
frodi coramelle ,e gli ’nganni ufati.Mi ballerà di aver 
fin qui dimofirato , ch’elTendofi ’n me trasfu fe e tra- 
mandate tutte le prerogative , eh’ al Giudice Carto- 
lario Niccolo Fortunato fpettavano,JYò/jr Giacomo Lau- 
di non polla riavere la Mafieria le Marche in ofler- 
vanza de’ patti convenuti , e ben efpreffì . Mi gioverà 
di aver avvertito, che lo ftromento de’9. di Settembre 
del 1769. fia di perfetta compra, e vendita, e non di 
anticrefi ; e che quantunque tale riputar fi volefie , 
anche alla ragion del congruo foggiacer dovrebbe Sa- 
ranno di conliderazione degni li motivi in ultimo luo- 
go da me addotti di equità , e di economia \ onde ben 

pof- 


(131) Fede dello firomento 28. vsl. 1. 

* • : • * 
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